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PARLAMENTO NAZIONALE
- Renado idel Œ&egno

Il Senato delltegno, nella sua sedutadi lunedì,sopiapro-
posta del suo Presidentey deliberò un-ltitto di 45 giorni per
la morte di S. A. R. la Duchessa d'Aosta; udì lettura dei de-
creti Realidi nominn del Preáidente e dei Vicepresidenti e
deliberò di rinviare la comunicažione dei decreti di nomina
dei nuovi senatori a dopo òhe il Senato si trovi defiriitiva-
mente costituito.

Nèlla sua-sedutaili ieri il Senato procenette agli scrutini
per là fromina dei ségrátaki e dei questori ReÍÏ'ufficio di Pre-
sidenza. A segretari, vennero nominati i senatori Chiesi, Ta-
barrini, Casati e Verga; a questori, i senatori Chiavarina e

Spinola. Sopra pi·oposta del senatore Oaccìa, iYSenato decise
dirinviare la nomina della Commissione permanente di fi-
nanza a dopo che sieno stati riconosciuti e convalidati i titoli
dei senatori di nuova nomina.

Gamera dei Deputati

Ieri la Camera tenne la prima seduta della presente Legis-
latura, e costituito il suo seggio provvisorio, probedette alla
elezione del Presidente e dei quattro Vicepreddeuti. A Pre-

sidente venne eletto il deputato Crispi con voti 232 sopra

347; e a Vicepresidenti furono eletti i deputati De Sanctis
con voti 247, Spantigati con voti 240, Puccioni con voti IG7
sópra 322. Per l'ufficio di quarto Vicepresidente vi sarà bal-
lottaggio fra i deputati Maurogònato e Neti.

.Indirizzi di condoglianze per la deplorata morte di S. A.R.
la DUCHessA DI AosTA, pervenuti direttamente al Mini-

stero della Real Casa:

Dalle Sottoprefetture di Rossano e di Castrovillari;
Dalla Deputazione provinciale di Como;
Dall'on. deputato e dagli elettori del Collegio di Pontedera;
Dai sindaci di Pentone, Marcedusa, Squillace, Simeri o

In seguito al dispaccio col quale S. E. il Ministro-Guarda-

sigilli rassegnava a S. A. R. il Duca d'Aosta i sentirhenti di
rispettosa condoglianza espressi da' vari Corpi della Magi-
stratura del Regno, e da noi accennato nel n. 269, la lodata
S. A. R. degnavasi rispondere :

« A ß. E. il Ministro Guardasigilli.
« Torino, 20 novembre 1876.

y S. A. R. Duca d'Aosta profondamente commosso per la ma-
nifetazione di riverente affetto ricevuta nella dolorosissima cir-
costanza, m'incarica esternare a V. E. la sua sentita gratitudine,
pregando V. E. a rendersi interprete de'suoisentimenti di grato
animo verso.tutti i Corpi della Magistratura del Regno.

« D'ordine: Ducossm. »

A S. M. il Re ed a S. A. R. il Duca d'Aosta inviarono in-
dirizzi di condoglianza per la immatura perdita di S. A. R.
la Principessa Maria Vittoria:
I sottpprefetti.g gl'impiegati di Rimini e di-Ozieri.
I sindaci e le Giunte municipali di Castelforte, Nicosia, No-

vate Mezzola, Spigno, Sassoferrato, Comezzano, Gambara,
Prandaglio, Vestone, Treviso Bresciano, Barghe, Villanuova
sul Clisi, Sabbio Chiese, Idro, Lograto, Pisogne, Gianico,
Darfo, Edolo, Corteno, Cortenedolo, Santicolo, Mii, Serino,
Salò, Chioggia, Palestrina, Cavarzere.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Ralia:

Snua proposta del Ministro della Marina, con decreti del 20
ottobre scorso:

A commendatore:
Janni Vincenzo, professore di 16 classe nella la divisione della

R. Scuola di Marina.
A cavaliere:

Pierotti dott. Francesco, medico chirurgo ;
Chiappe Paolo, capitano marittimo.
Suun proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti
del 23 settembre scorso:

A cavaliere:
Marrocco ing. Vincenzo;
Duranti ing. Davide.
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EGO I E D¶¾Q3Et .liST I gli utilità pubblica e per servisie del Governo prima una
petše,, quindi la rimanente porzione del convento di S. Ro-

11 Nenn &¾¾ (8prig 2?) riella Racolta u‡ßc4tle delle leggg e ¢g i Sklaaßq (Monaci Cemgldolesi) in questy capitale ¿
decrgddRepwoondeneifseguentedebreto: i Viatoildecreto18fuglio 1876 del 1Winistero dei Lavori

VITTORIO EMANUELE D
PRIR GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOBE

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 13 novembre 1859 sulla ýubblica istru-

mone;
Vedute le deliberazioni della Deputagione provinciale di

Vicenza e della Gianta di vigilanza su quello Istituto tecnico;
Sentito il Consiglio superiore per l'istruzione industriale e

professionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Inda-

stria e Gommercio,
Abbiamo decretate e dgeratialyg:
Articolo unico. Gli stipendi del personale.insegnante e Passegno

della presidenza delPIstituto tecnico di Vicenza sono fissati come
segue:
Presidenza . . . . . . . . . . . . . . L. 800
Lettere italiane. . . . . . . . . . . . . > 2000
Lingua francese . . . . . . . . . . . . > 1200
Lingua tedescay. . . . . . . . . . . . . > 1600
Storia e geografia fisica descrittiva e politica . . . y 1800.
Computisteria e ragioneria . . . . . . . . . » 2000
Storia naturale . . . . . . . . . . . . . » 2000
Fisica, elementi di meccanica e costruzioni rurali . .

» 2200
Chimica generale e agraria . . . . . . . . . » 2200
Agronomia e computisteria rurale . . . . , .

> 2200
Natematiche superiori e geometria pratica . . . .

> 220û
Disegno...............»l800
Matematiche elementari ed estimo . . . . . .

> 1800
Economia politica . . . , . . . a . . . . > 2000
Diritto civile, commerciale, amministrativo e legisla-
zione rurale . .

. .
> 1800

L. 27600

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addi 15 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MATORANA-CALATABIANO.

PubbHoi, con cui è accertata in lire tremila duecentosessan-
tasette la rendita annua netta per gli stabili espropriati,
cioè lire, 1400 con decorrenza dal 12 febbraio 1873 per la
prima parte del convento, e lire 1867 con decorrenza dal
19 febbraio 1874 per la rimanente porzione del convento
espropriato come sopra ;
Vista la legge 19 gitigue 1873, n. 1402, che applica alla

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione dell'Asse eccle-
siaattoo;
Ritenuto che per le esigenze di Amministrazione del De-

bito Pubblico la iscrizione della rendita suindidata deve farsi
con decorrenza dal 1° Iuglio 1876, e che al soddisfacimento
del pre rata d'interessi- arretrati rispettivamente dal- 19 febs
braio 1873 e 19 febbraio 1474 atutta il 30. giugno 1876 la
Direzione Genérale deŽ Debita Pubblico provvederà con
Buoni a parte,
Abbiamo decreíato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. È aptorizzata la.iacrizione nel Gran Libro del Debito

Pubblico, in aumento del consolidato 5 per cento, di una rendita
di it. Iire tremila duecentosessantasette (L. 3267), con decorrenza
di godimento dal 1°1uglio 1876, a favore della Giunta liquida-
trice delPAsse ecclesiastico in Roma in rappresentanza del sop-
presso ordine dei PP. Öamaldolesi nel convento-di S. Roninaldo
in detta città.
Art. L Con Buoni a parte la, Direzione Generale del Debito

Pubblico provvederà al soddisfacimento a favore della Giunta li-
quidatrice sunnominata del pro rata d'interessi sulla rendita di
lire 1400 dal 12 febbraio 1873 e sulla rimanente rendita dilire 1867
,dal 19 febbraio 1874 a tutto giugno 1876 nella samma diltaliano
lire novemila centoèinquantanove e centesimi undici dovuta sulla
rendita di cui al precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nel}a Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'ItAlia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservere.
Dato a Torino, addì 30 ottobre Iß76.

VITTORIOEMANUELE.

I)EPRETIS,

17 Rum. SMS (ßerie 26) deliaBaccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 26), sul trasfe-

rimento della capitale e l'analogo regolamento approvato
con Nostro dedreto d 110 stesso giorno, n. 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, estesa alla pro-

vincia di Roma con Nostro decreto 17 novembre 1870 aale
espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Vistri Nostri decreti 12 febbraio 1873 e 19 febbraio 1874,

coi quali, in seguito al voto della Commissione tecnica go-
vernativa di cui a li articoli 3 e 5, lettere A ed .M, del sud-
detto regolamento 8 febbraio 1871, fu espropriata per causa

Il Man.8449 (Begie 2¾della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regycontiep i( seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOI.0NTÀ DELIA NAZIONE

Riil D'ITALIA
Veduto l'art. 3°, ultimo capoverso, della legge 30 aprile

1874, n. 1920 (Serie 26), col quale è stabilito che la rendita
nominativa data e da darsi dal Governo in g tranzia delle
somministrazioniinbiglietti diBanca fatto alTesorodello
Stato, a norma della legge 19 aprile 1872, n. 759 (Serie 2*),
sarà custodita dalla Cassa dei depositi e prestiti;
Considerato che tenuto conto delle Obbligazioni dell'Asse

Ecclesiastico rimaste in deposito a tutto il 30 settembre
1876, e della rendita già depositata, nonchè di quella dispo-
nibile a tale scopo, rimane da crearsi a compimento della
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garanzia suddetta, dovuta al 30 settembre 1876, una rendita
di Consolidato 5 010 di L. 126,390;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del

Debito Pubblîco in aumento al Consolidato 5 010 della rendita di
lire centoventiseimila trecentonovanta (L. 126,890), con decor-
renza dal 1• luglio 1876, da intestarsi al Consorzio degli Istituti
di emissione e da depositarsi alla Cassa dei depositi e prestiti ai
termini dell'art. 3*, ultimo capoverso, della legge 30 aprile 1874,
n. 1920 (Serie 2a
Ordiniamo che.iLpresente decreto, munito.del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti delRegno d'Italia, mandAndo a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
BEPRETIS.

Relosione a&M. det. Presidende del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle. Finanze, fatta in udienza del 5
novembre 1876.

Sam,
Nella relazione al decreto Reale firmato dalla M. V. il 26

ottobre p. p., con cui fu autorizzato un prelevamento dal
fondo per le spese impreviste della somma di lire 500,000, in
aumento al capitolo n. 43 del bilancio della Guerra, fu ac-

cennato che quella somma occorreva per provvedere al pa-
gamento delle maggiori spese più urgenti che eransi incon-
trate in quest'anno, per dar maggiore sviluppo alla fabbrica-
zione delle armi portatili e delle relative munizioni.
Per lo stesso moti,vo encorrendo- oxas di portare un altra

consimile aumento a quel capitolo, il riferente, valendosi
della facoltà concessa dall'artipolo 32 della legge di Contar
bilità, consenziente pure il Consiglia dei Ministri, rassegna
alla firmas della M V. il seguente decreto autorizzante il pre-
levamento dal fondo per le spese impreviste della somma di
lire 500,000 a favore del capitolo n. 48 surriferito del bilan-
cia dellyGuerra pel 1876.

Il Rum. 8486 (ßerie 26) deMa Raccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GR&EIA DI DIO E PUB VOLONTÀ DELTaA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritig per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 1,674,009 59, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 2,325,990 41;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

.driicolo unico. Dal fondo per le Spese imprevist4 inseritto al ca•

pitolo n. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finante pel 1876, approvato colla legge 30 giugno
1876, n. 8202 (Serie 2.), è autorizzata uma ventunesima preleva-
zione nella somma di lire cinquecentomila (L. 500,000) da portarsi
in aumento al capitolo n. 48, .Fabbricazione d'armi portatili, car-
tuccie, buffetterie e loro trasporto, del bilancio medesimo pel Mini-
stero della Guerra.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 novembre 1876.

VIT'DORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministra delle Finanze, fatta in udienza del 5
novembre 1876.

SIRE,
Il fondo inscritto al cap. n° 2, Ministero (Spese d'ufficio),

del bilancio definitivo 1876 pel Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio, nella stessa somma di lire 30,000 dei
precedenti'esercizi, si è appalesato affatto insufficiente a far
fronte alle esigenze del servizio.
Anche nell'anno decorso si dovette portare al capitolo me-

desimo un aumento di lire 6000 per provvedere al pagamento
delle maggiori spese incontrate per effetto della legge 14

giugno 1874, n° 1983, che escluse dalla franchigia postale le

corrispondenze e le pubblicazioni del prefato Ministero di-
rette a vari istituti, non che per la illuminazione e il riscal-
damento dei nuovi locali in servizio delfEconomato generale
e della Statistica.

Quantunque le stesse cause avessero necessariamente a

ripetersi in quest'anno, tuttavia non fu domandato pel bihn-
cio del corrente esercizio alcun aumento a quel capitolo,
sperando di ripararvi con la più stretta economia.
Ma le spese omai eseguite e quelle che rimangono ancora .

da effettuarsi fino al termine dell'esercizio, dimostrano la ne-
cessità di accrescere il fondo del capitolo predetto di una
somma non minore di L. 5500, che per L. 4000 rimarrà del
resto compensata da un corrispondente maggiore introita
nel prodotto dei francobolli.
Per questi motivi, il riferente, ritenendo di poter valersi

della facoltà concessa dall'art. 32 della legge di Contabilità
generale, rassegna alla firma della M. V., consenziente anche
il Consiglio dei Ministri, il seguente decreto autorizzante un
prelevamento dal fondo per le spese impreviste della somma
di L. 5500 in aumento al surriferito capitolo n° R del bilancia
definitivo 1876 pel Ministero di Agricoltura, Industria eCom-
mercio.

A Num. 8487 (Berie 26) della Escealta qfficiale delle leggi e.
dei decreti del Regno contiene il segqante decreto:

VITTORIO EM ANUETÆ II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DSLLA NASIONE

RE D'ITALIA
Vis.to l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Coa-
tabilità generale;
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Visto che sul Tondo di lite 4,00Ó 000 inscritto per le ßpese
impreviste nel bilancio défiditivo di previsione della spesa del
Ministero ddlle Finanze pel 18%, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 2,174,009 þ9 fatte conprecádenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 1,825,990 41 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze
,

Abbiamo decretato-e decretiamo :

Ar icolo unico. Dal fondo per le ßpese improviste inscritto al co-
pitolo num. 180 del bilancio definitivo di previsione della speaa -

del Ministero delle Finanzepel 1876, approvato colla legge 30giu-o
gno 1876, n. 3202 (Serie 2a), è autorizzata una ventidnesima pfe-
levazione nella somma di lire cinquemilacinquecento (L. 5500) da
portarsi in aumento al capitálo n. 2, lifinistero (Spese d'ufficio),
del biläneio medesimo pe1¾inistero di Agricoltura e Commercio.
Questo decreto sarà presentato-al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille =dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe spetti di
osservarlo e di fâtlo-osservare.

Dates-Roma, addì 5 novenibre 1W6.
VITTORIO EMANUELE.

ÛEPRETÌS.

Per le prémesse cose il riferente crede convenga valersi
della facoltà concessa dall'art. 32 della legge di Contabilità
generale ; epperciò, in seguito a conforme deliberazione del

Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. 11 se-
guente decreto col quale, mediante un prelevamento dal fondo
per le stlese iinpževiste, 'il capitolo n. ii3 del b'ilancio dei
Lavbii Pubblioi pel Ì876 viene aumentato della prefata
somma di lire 1016 94.

WN. 8488 26)¾& ha2cãkå AfWóide állêTègbi' e dei
deWëti dal Regno eWiiehefil sé#Ùífe $bedto:

VITTORIO EMANUELE II
GRAËIA DI ÍÓ E PER ŸOTlðifÈA ÑIiTsA AAZIÉ¾E

ItE D'ITALIA

Visto Párticolokdella legge aÿfle TaË>9, n° 66ž6, àI-
l'Amministrazione del patrimonto'dSIlo'Stato e sulla Coxita-

bilità generale;
Visto che sul foii à «di L. 4;0Ò0,000 inschi'tto per le ßpese

impfëëifta el bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di L. 2,179,509 59, fdtte con grecedenti detyëtisRëàli,
riinane dispónibile la somma diL. f¢20,490 41;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Relazioirte a"$. M. del Presidente del Consiglio
dei Àfinistri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del

5 sionmbre 1876:
SinE ,

Colla relazione al decreto 11eale 2 settembre p. p., dopo
aver preinesso' che le epose pei lavori così detti à forfait pár
la costruzione aeÏle ferfoiie Calabro-Sicule, già appaltati al-
l'impresa Vitali, Charles, Picard e C*, sono sostenute col

fondo inse ltto al capitolo n. 143 del bilancio Lavori Pub-

blici, e vengoino phi'r'imborsate all'Ei-ario inè'dianto aliáni-
zione della rändita costithente il dépo'sÏfo càuzionale di àètta
impresa, facevasi þresente che la paite dello stanziamento

di déito capitolo spectálmente destinata a questo scopo tro-

vavasi ridätta a lire $4,000, ine'ñtre che la residua rendita

in deposito Vatafävasi aseendere a lire 51,000. Soggiungevasi
quindi che per nocelerare i lavori ín parola occorreva impie-
gate Anóhe le lire 17,000 che apparivano disponibili sulla
cauzione dell'impresa; lo che però non sarebbesi conseguito
che mediante un corkispondente aumento al capitolo 43 pre-

detto, non potendosi, per effetto della speciale convenzione,
alienare della rendita costituente il deposito che quel tanto
occorrente per far rientrare nelle Casse dello Stato le soimne

già erogate in laiori.
Per quenti motivi veniva rassegnato alla firma della M. V.

il surriferito decreto, col quale venne autorizzato un prele-
vamento dal fondo per le spese impreviste della sonima di

lire 17,000 in aumento Al predetto capitolo n. 143.
Ma essendosi ora procéduto all'alieñazione del residuo del

deposito cauziónale di quell'impresa, ed avendosi perciò po-
tuto stabilire con elementi positivi la somma da erogarsi per
i lavori in parola, risultò che riniangono ancora disponibili
lire 1016 94 che devono necessariamente essèr portate in au-
mento a quel capitolo.

Articola unico. Dal fondo per le ßpese ympreviste inseritto al

capitolo n° 180 del bilancio definitivo di-previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giu-
gno *1EN6, n° 3202 (Serie 2a), è autorizzata una ventitreesima

prälävãsione nella sómma di lire miÚesedici e centesimi novanta-
qußtro (L. 1Òl6 94) a portarsi in anmento al capitolo n. 1À3,
Ferrovie Calabro-HicuTe - Joñepimênto abi là ri di cósiruzione
appalfatiidit'inip¥esa Yitali, Chariés, Maarde , gigia la legýe
ST'u¢déto 1868, & 4587, e la Gónéchsiò¾e del 10 inárho 1È78 api
provats oon decreto XMsteWale 21 Tüglo huèdéasino, de] bilknito
medesimo.pel¾inistero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sark presentito -si Parlainento l per essere cou-

vertito in legge.
Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del eigillo Sélib

Stato, sia inserto nella Raccolta uniótale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo à di farlo esservare.
Dato a Roma, addì 5 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS,

JEtelazione à O. M. dal ÌVesidente deiConsiglio llei
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udieiisa del 9
nonembre 1876 :

SIM,
Pèr provvedere al pagamento delle maggiori spese più ur-

genti che incontraronsi in questo anno per dar maggiore
sviluppo alla fabbi·icazione delle armi portatili e delle rela-
tive munizioni, fu già accresciuto di lire 1,000,000 il capitolo
n. 43 del bilancio della Guerra, mediante due prelevazioni
dal fondo per le spese impreviste, autorizzate coi Reali de-
creti del 26 ottobre p. p. e del 5 novembre corrente.
Occorrendo ora di poitaie ùn altro aumento a quel capi-
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tolo per lo stesso motiyo, il riferent02 valendosi d.ella facoltà
concessa dall'art. 32 della legge di Contabilità generale, con-
senziente pure il Consiglio dei Ministri, rassegSa alla firma
della M. V. il seguente decreto autorizzante il prelevamento
4Alsfondo per le speseximpreviste della somma.dilire 300,000
a favore del surriferito capitolo numero 43 del bilancio della
Guerra pel 1876.

Il Rum, 3501 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle legi e dei
dooreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAXUEIÆ,II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIg
Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, n°5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bili!Agenerale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inseritte-per le ßpese

imprwiste nel bilancio definitive-di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 2,180,526 53, fatte con precedenti decreti Reali,
riinane disponibile la somma di lire 1,819473 47;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro. Mini-

stro delle Finanze.
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Dal fondo per le 82ese impreviste, inseritto al

capitolo n° 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
¼inistero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giugno
1876, n° 3202 (Serie 22), è autorizzata una ventiquattresima pre-
levazione nella somma di lire trecentomila (L. 300,000) da portarsi
in aumento al capitolo n° 43, Fabbricatione d'armi portatili, car-
tuccie, buffetterie e loro trasporto, del bilancio medesimo pel Mini-
stero della Guerra.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 9 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del 14
novembre 1876.

lersi della facoltà concessa dalParticolo 32. della legge di
contabilità generale, epperciò, consenzien,te pure.il Consiglio
dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. il seguente de-
creto autorizzante un prelevamento dal fondo per le spese
impreviste della somma di lire 10,000 deportapsi in aumento
al surriferito capitolo.n. 200, Fiume Tevere - Roma - Com-

pimento degli studi tecnici per le opere necessarie a preser-
vare la città di Roma dalle massime inondazioni, del bilang,io
definitivo 1876 pel Ministero dei Lavori Pubblici.

11 Num. 8504 (ßerie 27) della Raccolte ufßcigle delle leggi e dei
decreti del Regno contienp il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PWR GRASIA M MO E PER VOLO DELLA NASIONW

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 2,689,526 53 fatte con precedenti decretiReali,
rimane disponibile la somma di lire 1,310,473 47;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-
pitolo n. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giugno
1876, n. 3202 (Serie 26), è autorizzata una ventisettesima prele-
vazione nella somma di lire diecimila (L. 10,000) da portarsi in
aumento alcapitolo n. 200, Fiume Tevere - Roma - Compimento de-

gli studi tecnici per leopere necessarie a preservare la città di Roma

dalle massime inondazioni, del bilancio medesimo pel Ministero dei
Lavori Pubblici.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta u,fliviale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet,ti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1876.
VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

Sms,
Il fondo di lire 50,000 stanziato al capitolo n. 200 del bi-

lancio corrente pel Ministero dei Lavori Pubblici trovasi

pressochè esaurito, mentre gli studi per la sistemazione del

Tevere, pei quali quella somma fu concessa, non sono ancora
terminati.
È vero che con la legge 30 giugno 1876, n. 3201, fu ap-

provata la spesa di lire 10 milioni per la prima serie dei la-
vori occorrenti alla sistemazione del Tevere; ma con questi
mezzi si può soltanto provvedere alle spese necessarie per la

Commissione dei progetti esecutivi da essa autorizzati.
Urgendo portanto di proseguire gli studi preliminari pei

lavori in parola, il riferente ravvisa la convepienza di va-

D Jyumero RooooxII (Berie 2•, parte supplementare) della
Raccolta afßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WABIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del dì 6 luglio 1862, n. 680, per Pistituzione
delle Camere di commercio ed arti;
Visto il Nostro decreto del 15 ottobre 1875, num. 2758

(Serie 22), che determina le Sezioni elettorali delle Camere

di commercio;
Viste le deliberazioni delle Camere di commercio di Bari,

Cremona, Firenze, Macerata, Milano, Padova e ReggioCala-
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bria, con le tiuali si propongono talune modificazioni alla Serafini dott. Pietro, sottoprefetto di 26 classe ià., id. consiglieretabella delle Sezioni elettorali unita al decreto suddetto;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Ïndustria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Adicolo unico. Le Sezioni elettorali delle Camere di commercio

ed arti di Bari, Cremona, Firenze, Macerata, Milano, Padova e
Reggio Calabria, stabilite con la tabella annessa al Nostro decreto
15 ottobre 1875, sono modificate in conformità dell'unito pro-
spetto, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

di 2• classe (dietro sua domanda);
Rambélli Virginio, id. di 26 classe id., id. consigliere delegato

di 2. classe;
Cantone -avv. Angelo, consigliere di 86 classe id., id. commissario

distrettuale.
Con RR. decreti 20 ottobre 1876

D'Onofrio Giovanni, ragioniere di 26 classe nelfAmministrazione
provinciale, collocato a riposo dietro sua domanda per mo-
tivi di salute;

Manfredi Alessandro
, coinputista di 2· classe id., collocato a

riposo dietro sua domanda;
Lavezzeri Carlo, computista di 8. classe id., richiamato dalla

aspettativa.
Con R. decreto 8 ettobre 1876:

Dato a Torino, addì 8 ottobre 1876. Altimari Domenico, segretario di 26 classe nelPAmministrazione
VITTORIO EMANUELE. provinciale, destituito dalPimpiego.

MAIORANA-ÛALATABIANO.
Pnosraroo delleosodißcazioni delle Bezioni elettorali delle Camere S. 171., in udienza del 1° novembre 1876, ha fatte le seguenfi

di commercio ed artienito al B. decreto 8 ottobre 1876.
,

promotioni nelpersonale dell'Amministrazione centrale dei
Lavori Pubblici:

SEDE SEDE ÛBirara ing. CRY. ËrânOOSCO, Cap0SeziOne di 16 Classe, ROmÎRaiO
della Camera

delle Secz ni Monw1ciz1ox1 direttore capo di divisione di 2. classe;
Beria cav. Antonio, id. id.

Bari Bari Aggregato il comune di Acquaviva
delle Fonti.

Cremona -Crema Aggregati i comuni di Agnadello,
Dovera, Pandino,Rivoltad'Adda,
Spino d'Adda e Vailate.

Fîrenze Firenze A ggregati i comuni di Bagno a Ri-
poli, Brozzi, Fiesole, Galluzzo e
Besto Fiorentino.

Macerata Sarnano Composta dei comuni dei manda-
menti di Barnano e S. Ginesio.

Milano Milano Aggregati i comuni delmandamento
di Affori.

Id. Melegnano Aggregati i comuni del mandamento
di Locate Trialzi.

Padova Piazzola Aggregato il comune di Villafranca
sul Brenta Padovana.

Id. Abano Aggregati i comuni di Teolo e Rovo-
lone.

Reggio Reggio Aggregato il comune di Villa S. Gio-
Calabria Calabria vanni.

Visto d'ordine di S. M.
IlMinistro di Agrico2tura, Industria e Commercio

MAIORANA-CALATAB1ANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti 8 ottobre 1876:
Minola dott.-Giuseppe commissario distrettuale nelPAmministra-

zione provinciale, nominato consigliere delegato di 3a classe;Pace Carlo, consigliere di 36 classe nell'Amministrazione provin-
eiale, nominato commissario distrettuale;

Corradi avv. Sebastiano, id. di 26 classe id., id. sottoprefetto di
2a classe;

8. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza del 15 ottobre 1878 :
Lodi Giovanni, capitano del genio, promosso maggiore nell'arma
.

stessa.
· Tu udienza del 26 ottábre 1876:

Ruggeri Desiderio, sottotenente di milizia mobile nelParma d'ar-
tiglieria, accettata la volontaria dimissione dal grado.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegraß :

Con decreti Reali del 22 settembre e 26 ottobre 1876:
Vercellio Carlo e Borla Ferdinando, promossi ispettori telegrailei

di la classe;
Piloni Giuseppe, Capra-Visconti Agostino, Civalleri Francesco e

Di Ferrante Vincenzo, promossi ispettori telegrafici di 26 cl.;
Feola Raffaele, già segretario telegrafico di Sa classe, collocato a

riposo;
Greco Vincenzo, ufficiale telegrafico di la classe, collocato in aspet-

tativa permotivi di malattia;
Contenti Italo, Grimaldi Vincenzo, Luppi Luigi, Tenderirü Carlo,

Palmieri Ferdinando, Capeechi Serafino, CorradiniLuigi, Pa-
sini Gaetano, Pozzi Francesco, Oddone Ferdinando, Carbone
Giuseppe, Cavazzini Pietro, Sottili Paolo, Orsini Aurelio,
Sorvillo Francesco, Versè Giuseppe e Merenda Gio. Battista,
promossi ufficiali telegrafici, di 16 classe :

Sorzana Gio. Battista, ufficiale telegrafico di 22 classe, richiamato
in servizio dalPaspettativa ;

Ferroni Zanobi, Cona Salvatore, Minotto avv. Carlo, Pieciotto Do-
menico, Tracuzzi Giuseppe, Aulicino Teodoro, Vaccari Vin-
cenzo, Branzanti Ulisse, Manzaroli Ubaldo, Ascani Enrico,
Gonzales Pasquale, La Perna Raimondo, Porciani Rodolfo,
Frosali Felice, Pugò Attilio, Novelli Giovanni, Ferrari Ettore,
Moscardi Alfonso, Parenti Quinto, Trapani Raffaele, Sten-
dardo Giovanni, Bosisio cav. Giovanni, Rodano Giorgio e
Amenta Antonino, promossi ufficiali telegrafici di 2a classe;
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Ariè Stefano, nEciale telegrafico di 36 classe, richiamato in ser-
vizio dall'aspettativa ;

Verardini Lamberto, Mascagni Giuseppe, Raschi Ciro, Barbugli
Romano, Curtarelli Leopoldo, Brondi Botnenico, Vallerini
Angelo, Savi Giovanni,Mazza Enrico, Bellini Oreste,D'Amico
Liborio, Bentivegna Saverio, Lombardo Gerolamo, D'Addi
Franceseo, Oaruso Giovanni, Galli Ferdinando, Vetri Baldas-
sarre, Pagliaro Salvatore, ßpada Gaetano, Gorritte Giuseppe,
Mancini Oreste, TarelR Leopoldo, Pandelli Diego, Verdesi
Bartolommeo, Gianolla Amilcáre, Del Rubba Mario, Vereini
Imigi, Mura Efisio, De Sanctis Luigie Rinaldi Tommaso, pro-
mossi ufficiali telegraflei di 86.elasse;

Nicola Giovanni, uiliciale telegrafico di 4•elasse, è richiamato in
servizio dall'aspettativa;

De Benedetti Emanuele, ufficiale telegrafico di 46 classe, yroroga-
tagli l'aspettativa per motividi malattia;

Artale Vincenzo, ufficiale telegrafico di 4• elassa, in aspettativa
per motivi di malattia, accettate le dimissioni.

Con decreti Ministeriali del 21 e 31 ottobre 1876:
Bencivenghi Antonio, commesso telegrafico, prorogatagli Paspet-

tativa per motivi di malattia;
Ponti Giuseppe, già. portiere telegrafico di 26 classe, collocato a

riposo.
Con decreto Direttoriale del 28 ottobre 1876:

Usai Eederico, nominato portiere telegrafico di 3. classe.

ÐIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pu¾blicazione geir rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguerite del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 837141 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 154201 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 25, alnome di Longo Giuseppe diGiacoma, domiciliato in
Palmi, è stata così intestata per errore oncorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsiaLongo Giuseppe di Girolamo,
domiciliato in Cittanuova, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 7 novembre 1876.
Per il Direttore Generäle

Framano.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto Particolo 165 della legge comunale e provinciale;
Udita la Deputazione provinciale,

Decreta:

Il Consiglio provinciale di Roma è convocato in Sessione

straordinaria pel giorno 25 del corrente mese, ad un'ora po-

meridiana, per deliberare sugli oggetti seguenti:

1. Partecipazione della elezione dei nuovi consiglieri.
2. Partecipazione di deliberazioni prese ad urgenza, a norma

dell'articolo 180, n. 9, della legge comunale e provinciale:

a) Nomina di un membro della Commissione incaricata di

fare le liste dei periti pel macinato;
b) Voto per far ottenere al comune di Bracciano il sussidio

governativo per la costruzione della strada obbligatoria
Bracciano-Cerveteri ;

c) Id. pel comune di Cerveteri per la straða Cerveteri-Brac-
clano ;

d) Id. pel comune di Riofreddo per la strada Riofreddo-Val-
linfreda;

e) Id. pel coxhune -di Ronciglione per la mira a Ronciglione-
Caprarola;

f) Id. pel comune di Roncigliouë per ia strada Rönciglione-
Sutri;

g) Id. pel comune di Ferentino per la strada Ferentino-Fu-
mone ;

) Id. pel comime di agargola per la strada Sgurgola-Morolo;
i) Id. pel comune di Sgurgola per la strada di Sgurgola alla

stazione ferroiriaria;
l) Id. pel comune di Scarpa per la strada di comunicazione

colla provãneiale Yaleria ;
m) Id. pel comune di Grallignano per la strada Graffignano-

Alviano;
n) Id. pel comune di Capranica per la strada C¾pranica-Ron-

ciglione ;
e) Id. pel comune di Vignanello per la straña Vignanello-

Canepina-Vallerano ;
p) Id. pel comune di Paliano per la strada Paliano-Anagni;
q) Id. pel comune di Supino per la strada Supino-Ferentino;
r) Id. pei comuni di Piperno e Roocasetta dei Volsci per la

strada cly li mette in comunicazione;
a) Storno di fondi per aussidingli Asili infantili;
i) Nomina dÍ un-del to prowisofio nel Consorzio Pontino.

3. Nomina dei periti per la coltivazione dei tabacchi.
4. Nomina di un delegato provinciale nel Consorzio Pontino da

scegliersi fra i consiglieri provinciali, a norma dell'art.51 dello
statuto.
5. Nomina della Commissione amministrativa degli ospedali.
6. Consuntivo 1875.

7. Progetto d'arte per la deviazione della strada provinciale ma-
rittima sotto Piperno, già deliberata in massima nelPadunanza 8

febbraio 1876.
8. Ricostruzione del Ponte Orsino sullo Schiazza.
9. Ricostruzione in pietra da taglio dei parapetti del Ponte

Maggiore nel Tr. 2• tratto 1° della Provinciale Appia.
10. Prosecuzione della Empolitana dal Trivio ilei Moroni imo

all'incontro della Bublacense, e coneufso della provincia holla
spesa.
11. Ferrovia a cavalli da Roma a Tivoli.
12. Progetto d'arte per la correzione della salita di Monteman-

nocchio nella strada provinciale QuinziaÆeatina.
13. Id. per la correzione della salita di Montebello nella strada

provinciale Toscanese-Cornetana.
14. Prosecuzione della Tiberina da S. Antimo a Montorso.
15. Domanda del Principe Borghnee per la deterniinazione del

sussidio per la costruzione della ferrovia Velletri-Porto d'Anzio.
16. Sussidio al comune di Piperno per la costruzione della

strada di raccordamento colla nuova linea della provinòiale Ma-
rittima.
17. Sussidio del terzo della spesa per la costruzione e successiva

manutenzione della strada consorziale Fabbrica-Borghetto.
18. Contributo del terzo ed assunzione dell'Amministrazione

del Consorzio della strada Mulinella.

19. Istanza del comune di Falvaterra per ottenere che il sussi-

dio accordatogli per la costruzione della strada obbligatoria per
la stazione ferroviaria di Ceprano sia esteso anohe per la spesa
del ponte costruito antecedentemente.
20. Sussidio al comune di Terracina per lo spurgo del Porto-

Canale.
21. Istanza del comune di Paliano per ottenere dalla provincia
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un prestito da erogarsi nella costruzione della strada obbligatoria
per la stazione ferroviaria.
22. Istanza dei comuni di Trevi e Filettino per ottenere dalla -

provincia un prestito da erogarsi nella costruzione della strada

obbligatoria che li mette in comunicazione.
23. Sussidio al comune di Rocca di Papa per las costruzione

della strada obbligatoria Rocca di Papa-Ariccia.
24. Sussidio al comune di 8. Polo di Cavalieri per la strada ob-

bligatoria da Marcellina alla Maremmana Inferiore.
25. Id. al comune di Caprarola pèr la strada obbligatoria da

Caprarola a Carbognano e Montefiascone.
26. Id. al comune di Paliano per 14 stradaobbligatoria Paliano-

Anagni.
27. Id. al comune di Supino per la strada obbligatoria Supino-

Ferentino.

28. Id. al comune di Piperno per la strada obbligatoria Piperno-
Roccasecca.
29. Id. al comune di Roccasecca de' Volsci per la strada obbli-

gatoria Rocessecca-Piperno.
30. Sussidio alla Scuola professionale del rione.Ponte.
31. Istanza della Commissione direttiva del Museo Artîstico In-

dustriale per sussidio.
32. Istanza del comune di Ceccano per aussidio al Collegio-Con-

vitto.
33. Istanza di Giuseppe Rernabei, studente di veterinaria, già

sussidiato dal Consiglio, per un ulteriore sussidio.
34. Istanza di Antonio Signorini per la continuazione del sussi-

dio accordato al suo figlio Romeo, allievo del Conservatorio musi-
cale di Milano.
35. Domanda della pensionata Maria vedova Bertani per enssi-

dio straordinario.
36. Id. della pensionata Marianna vedova Rinaldi.
37. Domanda del Comitato per la istituzione di una Casa di la-

voro ed Ospizio di mendicità in Roma diretta a conseguire che la
provincia, valendosi del disposto dell'art. 8 della legge 19 giugno
1873, ottenga dalla Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico la
concessione degli ex-conventi di S. Balbina e S. Alessio per desti-
marli alla istituzione suddetta.
88. Domanda della Direzione dell'Archivio storica, archeologico,

letterario della provincia di Roma per associazione di un anno a
detta pubblicazione periodica.
39. Concorso pel monumento commemorativo della Battaglia di

Legnand.
40. Acquisto del palazzo di residenza della sottoprefettura di

Viterbo.
41. Acquisto dello stabile.demaniale in Piazza del Popolo attual-

mente ritenuto in affitto per uso del comando di legione.
42. Acquisto del piazzale del ponte delPAriccia di proprietà de-

maniale.
43. Supplemento di fondo per pagamento delle maggiori spese

occorse nella sistemazione delle sezioni di Corte di cassazione in
Roma.
44. Prosecuzione del giudizio promosso dai signori Fortuna e

Faustini per preteso compenso di danni e spesemaggiori sostenute
nella riscossione dei centesimi addizionali negli anni 1871 e 1872.
45. Proposta di transazione col signor Aringa ex-esattore della

cessata provincia di Velletri per il pagamente del debito residuale
risultante dalla sua gestione dal 1840 al 1868.
46. Convenzione colle Ferrovie Romane-per la deviazione di un

tratto della via Ortana.
47. Itelazione della Deputazione relativa all'affitto dell'ex-cona

vento di S. Lorenzo in Lucina alla Società Filodrammatica allo
scopo di costruirvi un teatro.
48. Modificazioni allo statuto del Consorzio Pontino.

49. Ricorso del comune di Strangolagalli per ottenere la istitu-
zione diuna fiera.
50. Relazione della Commissione per la monografia della pro-

vmeta.

51. Aumento di stipendio ai ragionieri di 16 classe Fabió Mas-

simo De Rossi e Davide Torriani.
52. Istanza di Roberto Geecarelli ispettore stradale dimissio-

nario per-ottenere un compenso maggiore di quello accordatogli
dalla Députazione coerentemente alle'deliberazioni consigliari.
53. Dimissionedi Vincenzo Aragozzini ispettore stradale.
54. Dimissione di Vittorio-Luciani ispettore stradale.
55. Relazione della Commissione inearicata di redigere il rego-

lamento per le pensioni agli impiegati provinciali.
Roma; 8 novembre 1876.

17 Prefetto: Bona Onuceromo.

PARTE NOK UFFICIALE
DIARIO ESTERO

La notizia che la Porta ha consentito di farsi rappresen-
tare allaconferenza senza porre condizione alcune non ras-
sicura completamente il Nord di Bruxelles. " Questo fatto,
dice esso, è certo soddisfacente

,
esso prova che il governo

turco non respinge in massima Pidea di accordarsi colle po-
tenze intorno ai mezzi di ristabilire, in modo eflicace e dure-

vole, la tranquillità nelle sue provincie. Ma è egli permesso
di sperare che l'adesione della Porta all'opera di pacificazione
intrapresa dall'Europa si manterra quando si trattera di

passare dalla teoria alla pratica, dai, principii alla loro ap-
plicazione ? Acconsentirà la Turchia all'impiego dei mezzi
che saranno riconosciuti necessari, indispensabili ? Sgraziata-
mente il solo fatto dell'accettazione della conferenza non

basta ad autorizzare questa speranza. La notizia della pros-
sima promulgazione della legge sulla formazione d'un Par-
lamento ottomano, notizia contenuta nello stesso telegramma
che annunziava l'accettazione della conferenza, fa perfino
sorgere il timore che la Porta si faccia ancora illusioni circa

agFintendimenti d'Europa e si culli ancora nella speranza
di poter soddisfare le potenze col mettere in iscena delle ri-
forme di pura apparenza. Codesta faccenda d'un Parlamento
turco non ha nulla di comune col problema che deve risol-

i vere l'Europa. Le potenze hanno in mira uno scopo preciso,
determinato, che non può essere raggiunto che con mezzi

serii, effettivi, pratici. La conferenza adunque, se non vuol

perdere inutilmente il suo tempo, non ha da occuparsi di
Parlamenti turchi, sibbene dell'amministrazione delle pro-
vincie che furono causa dell'intervento de1PEuropa.
" Quest'amministrazione deve essere riformata da capo a

fondo e la riforma deve essere assicurata da garanzie efficaci,
ed è da augurarsi che 10 comprendano a Costantinopoli, av-
vegnachè a questa condizione soltanto Padesione della Tur-
chia alla conferenza può avere dei risultati felici. ,,

Nella discussione generale del bilancio, che ebbe principio
il 18 novembre alla Camera dei deputati d'Ungheria, un de-
putato delPestrema sinistra, il signor Simonyi, dopo,aver di-
chiaratò che la Camera ha il diritto ed il dovere di esami-

nare la politica estera deLgoverno, ha proposto la seguente
risoluzione:
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« La Camera dichiari: che la nazione ungherese, respin-
gendo per suo conto qualunque disegno di conquista, si op-
porrebbe decisamente a qualunque consimile disegno che
possa essere vagheggiato da altri; che la nazione ungherese
propugna calorosamente tutte le misure atte a sviluppare e

ad assicurare la liberta civile e religiosa di tutti i popoli che
vivono sotto il dominio della Turphia e che per conseguire
questo scopo porrà in opera tutta lg sua influenzA; che però
ritiene pregiuslizievole e dannosa, per PUngheria qualsiasi

- violazione delPintegrità territoriale della Turchia, per cui
desidera il mantenimento dello stata quo ante, bellum; che è

pronta ad ogni sacrificio alla scopo di rístabilire sollecita-
mente la pace, rispettando però Pintegrità e Pindipendenza
della Turchia. ,,
Il ministro presidente signor Tisza rispose non essere cor-

retto il tracciare al governo la politica estera mediante ri-

soluzioni, poichè un passo falso•potrebbe avere delle conse-

guenze fatali. Gli errori di un governo poter emere riparati
dal successore, ma gli errori della legislattura, non essere

emendabili.
Per quanto si annunzia da Pest ai giornali di Vienna, la

maggioranza della Camera sarebbe pure del parere del go-
verno, ma ciò nonostante Popposizione. tiene fermo e non

riescendo ad ottenere il suo intento rispetto alla quistione
orientale, sembra decisa a voler fare in modo che la discus-
sione generale sul bilancio si riduca ad una discussione sul

compromesso austro-ungarico. Il partito liberale indipen-
dente è intenzionato di attaccare la politica economica del

governo e il compromesso glie ne offre largo campo. Anche

la destra della Camera pare disposta a fare opposizione alla
politica del governo.

Il principe Carlo di Rumenia, nel ricevere, il 19 corrente,
la deputazione della Camera incaricata di rimettergli Pindi-
rizzo in risposta al discorso del trono, ha dichiarato che, per
quanto grave possa essere la situazione, la Rumenia potrà
superare le difficoltà, rimanendo unita, ed appoggiandosi alle
potenze garanti, le quali ne sosterranno i diritti e Pintegrità.

Si ha per telegrafo da Pietroburgo, 19 novembre: Oggi ha
avuto luogo la pubblicazione di un ucase relativo all'emis-

sione di 100 milioni di rubli in note di banca. Il giornale uf-
ficiale di Pietroburgo dice che Pemissione di questo prestito
è cagionata dalle spese straordinarie, provocate dalla pre-
sente situazione politica.

La Commissione senatoria francese che si occupa della

proposta relativa alla cessazione dei processi si è di nuovo
adunata il 18 corrente.
Il signor Bertauld ha presentato all'art. 1°ãel progetto vo-

tato dalla Camera Pemendamento seguente che esprime un
pensiero al quale il signor Dufaure, secondo che scrivono i

.Débats, avrebbe promesso di dare la sua adesione:
" Art. 1°.L'azione pubblica per fatti non processati concer.

nenti la insurrezione del 1871 sarà prescritta dopo spirati tre
mesi dalla promulgazione della presente legge, riguardo a
tutti gli individui i quali, senza aver fatto parte dei membri
eletti della Comune o del Comitato centrale, e senza avere
esercitato un comando superiore al grado di capitano, parte-
ciparono alla insurrezione nelle file della guardia nazionale

od altrimenti, e non perpetrarono alcun crimine di diritto
comune contro le persone o le proprietà.
" Sono riservati i diritti dei terzi, la cui azione rimane su-

bordinata alle n.orme ordinarie della prescrizione.
" Art. 2°. Se, antecedentemente.allapresentazione della legge

furono compiutiatti procesanali non seguiti. da sentenza, Pa-
zione pubblicasarà prescrittadepa scorsitre mesi dallapro-
mulgazione della presente legge. ,,
I cinqu.e membri della Commissione appartenenti alla de-

stra hanno combattuto questo emendamento colla stessa vi-
vacità con cui avevano combattuto il progetto votato dalla
Camera.
Secondo essi il miglior partito è quello di attenersi alla

lettera del maresciallo perchè, qualunque progetto si adotti,
esso riuscirebbe inutile, e sembrerebbe anzi una restrizione
alla lettera presidenziale. Una dichiaxAgione del gabinetto
in pubblica sedsta avrebbe da J>Amtai:e.
I quattro colalqissari di sinistra, LAggoespateunto l'emen-

damento Bertauld. Essi sostennero che una deliberazione le-

gislativa, la quale confermi e consacri i sentimenti generosi
manifestati dal presidente, non è inutile, perchè i ministri
possono mutare, e perchè dal punto di vista giuridico la let -
tera del presidente non può bastare.
La Commissione si riservò di deliberare sull'emendamento

Bertauld.

Le ultime notizie dalle Indie sono più rassicuranti riguardo
agli affari delPAffghanistan. Un foglio uffizioso, il Pioneer,
conferma che Pagente politico inglese a Cabul, Nawab Ata
Mahomed Kahn, è venuto a Simla, ma soltanto in congedo,
e che ritorna a Cabul latore d'una lettera amichevole del vi-
cerè per PEmir dalPAffghanistan. È singolare però che quel-
Pagente abbia fatto un sì lungo viaggio solo per fermarsi,
in congedo, alcuni giorni a Simla.
L'inviato delPEmir della Kaschgaria, incaricato d'una mis-

sione (non si sa quala) presso il vicerè, è già partita da Simla,
dicesi per PEuropa, forse per Costantinopoli, ove era già al-
tre volte.
Da Swat si hanno notizie, che la salute dell'Akhund conti-

nua ad essere molto alterata, ch'egli non è più atto adatten-
dere agli affari di Stato e che vi si aspetta l'Emir di Cabul,
per dargli Pultimo addio. Credesi però che la visita dell'Emir
abbia un altro scopo, quello cioè di conservare Pordine a

Swat dopo la morte delPAkhund, visto che vi si temono delle
turbolenze. Da Rangun scrivono che Pinsurrezione a Momein
(China occidentale) è stata soppressa, e che la città trovasi
di nuovo nelle mani del governo chinese. Furono eseguiti vari
arresti ed ebbero pure luogo alcune esecuzioni. Gli insorti

fuggirono in gran parte nei boschi, da dove potranno mole-

stare ancora per qualche tempo le truppe del governo.
Un foglio delle Indie dice, che diverei maomettani di quel

paese sono già andati in Turchia per prendere servizio nel-
l'armata del Sultano.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

OostantinopoH, 21. - Savfet paseià fu nominato plenipo-
tenziario alla conferenza, ma il secondo plenipotenziario non fu
ancora designato.
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Abdul Kerim giunse a Costantinopoli.
Zara. 21. - Muchtar pascià concentrera 20 battaglioni presso

Zarina, neHa vicinanza di Rosato, sulla frontiera austriaca, per
imbarcarli, a quanto si dice, a Gravosa per Costantinopoli. In-
fatti furono segnalate a Gravosa alcune navi di trasporto turche.
Tinora giunsero in¾arina cînque battaglioni turchi.
Senttgard, 21. -11 principe ereditafio Guglielmo si è fida;n-

zato con la principessa Maria di Waldeck.
Pietroburgo, 2L - L'Agenzia Russa conferma che il mi-

aistero serbo respinse la domanda di Tschernajeff di entrare nel
gabinetto e minacciò di dare la sua dimissione se quella domanda
venisse accettata.

Londra, 2L - Dispacci dei giornali smentiscono la mobiliz-
zazione di due corpi dell'esercito prussiana.
Le difficoltà continuano riguardo alla conferenza.
Sembra che lo stesso conte di Schouvaloff, ambasciatore russo,

abbia suggerito til gabinetto di Londra che la Francia occupi le
provincie insorte. La Turdhia però respinge assolutamente qual-
siasi occupazione 461 suo territorio, anche da parte della potenza
più amica.
Birminghwam, 41.- In un 6anche%to Pon.Oross, segretario
i Stato per Tietemg linsistette sul desiderio del governo inglese
di mantenere la pace; disse che la conferenza porrà fine alPabi-
tudine di violare i trattati, e che tutte le potenze credono che la
conferenza risolverà le quistioni pendenti.
lilliadrid, 20. - L'Imparcial dice che un brik olandese, uscito

da Cadice il 7 corrente, ritornò in.porto dopo di aver soccorso in
alto mare la navemercantile italiana Maria Madre, che si recava
alla Plata. Il capitano e Pequipaggio della Maria Madre furono
salvati.LaMaria JIfadre ai è sommersa con un uomo e due donne
che ricusarono di gettarsi.in mare.
Suez, 20. - Il vapore JIfalabar, della Società Rubattino, è

passato oggi diretto per Calcutta.
VersatHes, 12. - ßeduta della Camera. - Maillefeu, della

sinistra, presenta una proposta per la conversione della rendita
5 Ol0, e ne domanda il rinvio alla Commissione del bilancio.
Il ministro Say domanda che la proposta sia rinviata alla Com-

missione d'iniziativa, e dichiara che parlerà contro la presa in
considerazione.
La proposta di Maillefeu è rinviata alla Commissione d'iniziativa.
Discutesi quindi il bilancio della legione d'onore.
Floquet, radicale, domanda perchè non si rendono gli onori mi-

litari ai decorati,che vengono sepolti civilmente.
Stante Passenza del ministro della guerra, che trovasi al Se-

nato, la discussione è rinviata a giovedì.
VersaiHes, 21. -- Il Senato approvò in ultima lettura il pro-

getto di legge sulPamministrazione de1Pesercito.
Parigi, 21. - Lord Salisbury ebbe una conferenza col duca

Décazes.

Chaudordy parte questa sera per Brindisi.
Bruxelles, 21. - 11 Moniteur Edge annunzia, in seguito ad

una comunicazione adl console belga a Malta, che il governo lo-
cale ha avvisato la Camera di commercio che i dintorni di Odesha,
Kerteh, Sebastopoli e Otschakow sono seminati di torpedini.
Washington, 21. - Sono qui arrivate parecchie compagnie

di truppe.
Il generale Shermann e i ministri dichiararono che la loro pre-

senza non ha alcun significato politico. Si crede tuttavia che esse
resteranno a Washington finchè sia insediato il nuovo presidente.
La verifica dei voti nella Luigiana continua alla presenza dei

due partiti.
Ragusa, 21. --Il vapore da guerra turco Muzzufer, con 17

cannoni, proveniente daAntivari, ancorò a Gravosa,ana ricevette
Pordine di lasciare quel porto.

Vienna, 21. - La Corrispondenza Politica annunzia che, in
seguito alla continua esportazione di cavalli e per prevenire 1 pe-
ricoli che ne risultano per l'impero, i governi d'Austria e Unghe-
ria decisero di proibire l'esportazione dei cavalli.
Londra, 21. -- Il duca di Saldanha, ambasciatore del Porto-

gallo, è morto.
BruxeHes, 21. - Il Nord, parlando della conferenza di lord

Salisbury col duca Décazes, e quindi del viaggio di lord Salisbury
a Berlino e a Vienna, dice che questi scambi di idee avranno un

buon risultato. Le impressioni che lord Salisbury riceverà lo con-
vinceranno della decisione delle potenze occidentali di stabilire in
Oriente uno stato di cose normale, e che un accordo leale esiste
fra le potense.
Parlando poscia della recente lettera di Grey, ex-ministro delle

colonie, al marchese d'Hartington sulla crisi orientale, il Nord
conchiude dicendo che ogni ragionato apprezzamento termina fi-
nalmente col riconoscere la necessità di una occupazione stra-
mera.

Vienna,21. - Camera ei deputati-11ministro delle finañze
annunzia i risultati delle trattative colPGugheria per rinnovare
il compromesso. Esso consiste in un nuovo statuto della Banca e

el mantenere il principio delPunità delle banconote. L'obbligo
de1PUngheria di partecipare al rimborso del debito di 80 milioni
dello Stato alla Banca sarà deciso da una Commissione nominata
dai due Corpi legislativi, e, in caso di bisogno, da un arbitraggio.
Il trattato di commercio, la contribuzione dell'Austria e dell'Un-
gheria alle spese per .gli afari comuni, le nuove leggi riguardanti
il dazio di consumo e la nuova tarifa doganale saranno presentati
alla Camera nel prossimo gennaio.

In appendice al Calendario generale del Regno è

stato ora pubblicato l'Indice analitico della
Raccolta ufficiale delleleggi e dei decreti del
Regno dal 1861 al 1876.
E un volume di pagine 616, che offre disposte me-

todicamente le indicazioni dei 12,162 atti contenuti
nei sessantun volumi dei quali è composta la Rac-
colta.

Si vende al prezzo di lire 6 nelle librerie Bocca

e Loescher sul Corso, e nella tipografia Elzeviriana

in via della Mercede.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufacio centrale meteorologleo

Firenze, 21 novembre 1876 {ore 16 30).
Cielo coperto o nuvoloso; piovoso a Po di Primaro e nelle Mar-

che. Dominio di venti di nord fortissimi nel nord della Sardegna,
forti a Capri, in Sicilia e dalle bocche del Po a Camerino. Pres-
sioni diminuite da 3 a 7 mm. Mare agitatissimo a Portotorres e a

San Teodoro. Agitato a Po di Primaro, a Rimini e in molti punti
delle coste delPItalia meridionale, assai buono in Inghilterra.
Piogge e venti moderati o forti del secondo quadrante in diverse

parti dell'Austria. Mare burrascoso a Varna. LTel periodo decorso
piogge quasi generali. Stanotte venti forti a Po di , Primaro e

a Messina. Seguita il dominio del cielo coperto o liiovoso. Venti
forti specialmente nelle regioni del nord agiteranno assai i nostri
mari.
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LISTINO UFFICIALE INLLA. BORSA DI COMMEROTO DI KOKA
el ðì 22 trovembre 18'T6.

Valore 9aloto CONTANTI TINE 0ÖERENTE YÏNE PROSSIMO
Y A I,4RI scommazzo Nominle

dominle vemte i i
LETTERA DANARO LETTERA DANERO LETŒERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . .
1 seinestre 1877 -

- 94 80 14 70 - -
- - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
1· aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 4•trimestre 1876 637 - - -
-
- - - - - - - - - - -

Detti Emissione 18ß0/64 . . . . . . . . 4 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - TV 80
Prestito Romano, Blount . . . . , , . . .

- - - - - - - - - - -
- - - - 76 90

Detto detto Rothschild . . . , . . . 16 giugno 1876 - - - - - - - - - - - - - - 80 85
Prestito Nazionale

. .
. . . . . . . . . . , , 1 ottobre1876 --

-
-··- -- --- --- - - -

-- -- - -·-= ---- -- - -·

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atalloaato
. . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0. .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2 sem8Btre 1876 500 - 350 - - - - - - -
- - - - - - - ·-

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . , , . . . . - 500 - - - - - -
- - - - - - - - -

Rendita Austriaca .
. . . . . , , . . . . . . - - - - - -.. - - - ... - - - - - - ---

Obliligazioni Munielpio di Roma , . . , ,
- 500 - - - - - - ..... ---. .... - - - - ... ---

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - -
- - - ---- - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . 4 2 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - -
- - - - - - 1155 --

Banca Nazionale Toscana . . , , , . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - --- - - - - - - -

Banca Generale ............,.. - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 489-
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano
. . . . . . . . . . . . . . . . . . i semestre 1876 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1876 500 - -

- - - - - -
- - - - - -- 395 -

Compagnia Fondiaria Itsilana . . . , , . 1 sextiestre1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . ... . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1874 500 - - - - - - - -
-
-
- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , . 2 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meññionali 6 per 100 (cro) . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 -- - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 500 - - - -
-
- - - - - - - - 565 -

Gas di Civitavecchia . . . . , , , , , , , .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . , , , , , ,
- 430 - 430 - - - - -' - - - - - - - - - -

C A MB I GIOEN1 I,HERA DANARO 50miMÏ0

.... -.-

Ps•eest fattit

Parigi . . . , , . . . . . . . , , , , , .
90 108 55 108 30 - - 1• sem. 1877: 74 80, 74 70 cont.

Marsiglia.............,,, 90 -- -- --
Lione .................. 90 -- -- --
Londra.....,........... 90 2737 2732 --
Augusta......,.......... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . , , ,
- - 21 87 21 84 - -

B Deputato di Borsa: GALLETTI.
Sconto di Banca 5 0 0 . •• • • • ¯ ¯ ¯

D Bindaeo: A. PIERI.



4664 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

R. PREFITTERLDELLL PRSTINCIADI ME88B&
hviso di ddinitivos deliberamento.

In seguito alla diminuzione del ventesimo.fatta in tempo utile sulla somma
di L. 52,841 06 (lire cinquantaduemila ottocentoquarantuna e centesimi sei),
ammontare del deliberamento susseguito alPasta tenutasi il 30 ottobre u. s.

per lo

Appalto dei lavori di costruzione di due ponti a travata metallica per
il valico dei torrenti Longano ed Idria, al passo della strada nazionale
da Randazzo a Milazzo, traversa della cittàdi Barcellona,
Si procederà alle ore 10 antimeridiane del di 9 decembre p. v., in una delle

sale di questa prefettura, dinanzi Pillustrissimo signor prefetto, o chi per esso,
col metodo della estinzione della, candela vergine, al definitivo deliberamento
della suddetta impresa al migliore oblatore in diminuzione della somma di

lire cinquantamila centonovantanove e centesimo uno (L. 50,199 01), a cui il

iluddetto prezzo per la ofecta di, vigesima trovasi ridotto.
Avvertenze:

1· Il deliberamento avrå luogg qualunque sia il numero degli oferenti, ed
in loro mancanza rimarrà aggiudicatario chi fece l'oferta di vigesima.
2• L'appaltatore dovrå dar principio ai lavori tosto che ne abbia avuto luogo

la regolare consegna, e dovrà altimarli.egtroR termine di un anno dalla data
del verbale della consegna stessa.

So Il medesimo resta vincolato all'osservansa dei capitolati d'appalto per
tale opera compilati dalPUlHeio del Genio civile colla data de15 febbraio u. s.
4· Le oferte-di ribasso non potranno essere inferiori a centesimi 50 per ogni

cento lire sul prezzo di appalto.

6• La cauzione definitiva sarà in ragione del 10 per 100 della cifra netta
d'appalto.
7 Tutte le spese inerenti allo appalto, non che quelle del contratto, di re-
gistro, di, bollo e di copie, sono a carico delPappaltatore.
So Il progetto dei Íavori nonché i capitolati relativi sono xisibili in questa

prefettura nelle ore d'ufficio.

5891Messina, 14 novembre 1870.
Il ßegretario: G. RUSPAGGIARI.

MUNICIP'IO DI NAPOLI
Avviso d'Asta;

Dovendosi provvedere dal 1 gennaio 1877 alPappalto della illuminazione a
petrolio delle strade di questà città, non comprese nel perimetro delPillumi-
nazione a gas, non che dei villaggi annessi, della cinta daziaria, e di altri
locali di pertinenza municipale, nel di 25 corrente mese di novembre alPora
una pomeridiana avrà luogo in questa residenza municipale in S. Giacomo
en pubblico incanto a termini abbreviati, e ad estinzione di candela per lo
appalto di sopra menzionato.
Chiunque vorra concorrere all'asta, dovrà depositare nella Cassa comunale

la somma di lire tremilaa,Il deposito potrà farsi in carta moneta di corso
legale in bancale senza girata, ma con firma autenticata, o in eartelle di
prestito municipale.
Tale versamento dovrkr essere giustificato mercè dichiarazione del cassiere

municipale, la quale dovrà essere rilasciata nelle mani di chi presiederà Pa-
sta pubblica.
Questa somma servirà di garentia per Padempimento degli obblighi che si

andranno ad assumere dall'aggiudicatario, e rimarrà depositata sino alla con-
56 I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno-alPatto dðlla meddaimal liegna totale della cauzione definitiva in lire ventimila giusta 11 capitolato.
a) Presentare un certilleato AL moralità di data non anteriore a11°gennaio, A coloro che non avranno avuto favorevold Pasta, earA restituito immedia-

rilas6iato dall'Antorità del luogo -di domicilio di essi concorrenti; ed un at- tamente il deposito provvisorio.
testato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto, rilassista L'aggiudicazione sarà a favore di colui che avrà oferto il maggiore ribasso
da non più di sei mesi, il quale assieuri che l'aspirante o la persona che sarà enl prezzo medio di centesimi 28 e 800 per ciascuna flamma grande, e di
incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori abbia 4entesimi 26 e 800 per ciascuna piccola, giusta il capitolato, salvo sempre le
le cognizioni e capacità necessarie-per l'eseguimento e direzione dei lavog oferte di ventesimo, che si potessero presentare nel termine anche abbre-
appaltati; viato di cinque giorni, cioè fino al 80 detto mese.

b) Depositare nella Tesoreria provinciale la somma di .lire 4000 (quattro- Le altre condizioni che formano oggetto del capitolato sono ostensibili a
mila) come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare in, que- tutti presso iL 5° uilicia, di questa-segreteria,
st'ufficio la quietanza relativa. Le spese degli atti tutti, quelle del contratto, tassa di registro, marche da

Non essendo l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine bollo, verbali. e quanto altro occorrer potesse andranno a carico dell'aggia-
di giorni 10 da quello in cui il deliberamento diverrà definitivo, l'Amministra- dicatario.
zione sarà nel dritto di procedere ad un nuovo incanto a spese, rischio e pe- Da S. Giacomes 2Œzovembre 1876.
ricolo del medesimo, il quale perdera la somma che avrå depositata a garanzia II ßindaco: G. DI SAN DONATO,
delPasta. 5398 I; Yicesegretario Generale: F. Marecer.

Direzione di Commissariato lWilitare di Verona
AVVISO D'ASTA N. 85 --- Frumento occorrente pei paniftei militari di Verona, Brescia e Mantova.

Si avverte che nel giorno 30 novembre corrente, all'ora una pomeridiana, avrà luogo presso questa Direzione, via Campo Fiore, no 8, piano 16, avanti 11
signor direttore, un pubblico incanto mediante partiti segreti per la provvista di framento nostrale per Pordinario servizio del pane ad economia.

I ND I C AZ I ONE Grano da provvedersi Quantità Rate
Somma

pei qeialËe rov iste Quantith totale

eo
per c un di ca ioene Î$290 U Íl0 l)ST 18 00BSegna

devono servire Qualità lotto lott
Quinfali Quintali

o

Verona. , , . . Nostrale 3000 10 800 3 600 LaconsegnadovråeŒettuarsiintrerateuguali
entro 85 giorni a partire da quello successivo alla

Brescia . . . . . Id. 600 2 300 3 600 data dell'avviso d'approvazione del contratto; e
cioè la prima rata nei primi quindici giorni, la se-

Mantova . . . . Id. 900 8 300 8 600 conda nei dieci successivi, la terza negli ultimi
dieci giorni.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1876,
del peso non minore di chilogr. 75 per ogni ettolitro, e di qualitå corrispondente
ai campioni ed alle condizioni dei capitoli speciali.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nella propria
oferta segreta avrà proposto unprezzo maggiormente inferiore o almeno pari a
quello segnato nella scheda segreta delMinistero, da servire di base all'incanto.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferta per uno o più lotti a loro pia-

elmento.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e sezioni di

Commissariato militare delle località in cui verrà fatta la pubblicazione del
presente avviso.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti alle

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare sopramentovate, dei quali partiti
però sarà tenuto conto solo quando pervengano ufficialmente a questa Dire-
zione prima delPapertura delPincanto, e consti delPefettuato deposito.
I partiti dovranno essere redatti in carta filigranata col bollo da lira una,

debitamente firmati e suggellati.
Le oferte non estese in carta da bollo da lira una, non firmate o non sug-

gellate, oppure portanti condizioni, non saranno ammesse, come pure non sa-
ranno ammesse quelle fatte per via telegrafica.

Cominciate le operazioni d'asta non saranno ulteriormente accettate oferte
sebbene si riferiscano ad altra località.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere

a questa Direzione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nel10
Casse delle Tesorerie provinciali della somma di lire duecento per ogni letto.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

blicodelRegnod'Italia,maqueste saranno unicamente ragguagliate al prezzo
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui il deposito stesso verrà eseguito.
NelPinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto a giorni dieß!
il tempo utile per la preventiva pubblicazione degli avvisi d'asta, fissande
pure i fatali, ossia termine utile per presentare Poferta di ribasso non minore
del ventesimo, a giorni cinque decorribili dalle due pom. del giorno del deli-
beramento (tempo medio di Roma).
Le spese tutte inerenti agPincanti ed ai contratti saranno a carico dei de-
liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le spese per tassa di registros
giusta le leggi vigenti.

Verona, 20 novembre 1876.
Per detta-Birezione

5390 17 Tenente Commissario: CHERUBINI.
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188¾ $¾iBRE 91AAÍÀWA I RËllA "ÏÛÊ$Ò"a°."e"N'À$6xdicailone %vrA Ilfogo"giland'aËcÊe
Ogni conäöfrinté alI%sta per essere ammesso dovrà depositare presso ilAppalto- dei 4«vori di correzione di tetratto della gra,da provin- merestnio signor naturo-Burniader škrahmia della sua enerta 11decimo del

i 26'ÑÒ¾¾Ÿna sotto Proggedi pretzò d'incanto in cartelle di rendita spubblica al portatore od in biglietti
aventi corso legale, e dovrà inoltre depositare lire cento in conto di spese3' 'asta, ifzia, ità ga, inserifoñe, ecc., e queiti dèýositi vàrkaiino ristitäišiSO S' (Sitoché liarà chikso l'i caßto, àd ècódzioÏie al quelli fitti hi deliberafäki iInnanzi l'ill.iñoWgda yié¾íto pgintente della Ðeputazione-provineráYe, o libli áõn*§dfrisikoiietúÈildte la žeËÏtÈžÍóne We à n dopo l'eão denilitiio'ildi?chi lo'rWpiireã%da,'il rifo 6 agf prossimo mehe 41 dicembre, alla 'ore *12 geligiefigg ute,

meridiane, nella segiefèlfa ËŠlla Dè$4tazione, situata nel Palazzo della Pro- Le offerte in aumento di 6 e 20 aaranno fatte ai terniini diTê e.vfddfa in plaisa '$dut! Ëýokoli, si grocederà al primo esperimento d'asta La fendita'à¾eft'rediridolì%aßÍl'osservanza delle condizioni contenute nelcol metodo dei partiti segreti per Pappalto dei-isvortaminttuati importanti capitolito gendiále, non che negli élãñehi di stirna e nei dociinioitti refitisilire 158,86ß 75, conteal capitolato redatto dall'Uffigioitecnico,'tigšèr te le for- che sarannoNiéibûî tatti i giorni, nelle ore d'ufficio, in Albano presso la dettamalitàpreëMitte lial ro o sulla Contabilità dello Statd¾pèrovato con pretura,'à itr RohŒpresso il Ministero delPIstrazione Pubblica, sito piazioRegio débiito á sèttomliid n. 6852·
della Minerva.Le 661(êde di òffe(ta tfÏn editarda bollo 'Wa"lire ma b debitadrehte Descrizione dei fondi:

sugg Ilate e sottósoritteWagli offerðnti foi'ranno V4bstenete% tutte lettere Terreno $ÍÑãto3fo"sto in contrada " Olivella ,, il quale condna colla strAdala-indicatione chiara e prectea del riliaèão che s'intenderà offrire sul prezzo dålÏ'ÕÏivella e colle proprietà Gentili già Rolli e De Gregorio, libero di ba-antidetto.
as none, dells tþfafttità sugiélffeiale di tavole nove e cent. 34, þiiti nèó¾¾o laPet'esšdre kdiinosso $Ê'efperÌmeÑto d'Ësta cidiënn còàboirèiite ovrà gr misura locàle a Bue quarti, periziato L. 2679.sentare un certificato 4'idgneità fÏÍsseisto da un ingegnere delPUfficio tecnico Altro terreno olivato (n contraña a Valle di Pozzo ,, confinante colle stradaprovmeiale di Roma o 11el'EWgio Corpo'Ëel Genio civile, di data non ante° liiibblica e coi beni Fioretti e Paris, della quantità di tavèle ilËaftro e cent.10,riore di sei mest al giörno dell'incanto ú$ri secondo hisura locale a tre scorze, ðue quartacci ed im ,onsvo, irravato-A gatanzia provvisofiá dWgli atti d'asgo dovrà ciascuno dei concorrenti'Ñle¯ 401 oanone di L. 13 17 a favore di Grandjaquet, périziáo L. 950,positáre 'dotitemporadbaWÑIlte 'alla dehåla lire 1400 in meneta o biglietti di Eoma, li 10 novembre 1970.

6 M n Al i m. 1 ico 5303 L'Incaricato per la vendita: Avv. PLACIDOCØÌ'ËO'.
oliÊ1 òÑi'èõxne sË ÉajoÑeio in eËàita consolidata al corso di Botsa itel

'

ËÊoyinóna e Carcondario di Bak•i=giorno antecedente a quell,odà edi kWakoko la råtipaíËzione.
d

co eligiñÌlfÂNre¾ffeie %pese d'asta, tegistro, bollo e copie 60MUNE DI 0ASTELLANA -- Ohiuso di 3' clãsse
il c'àpit'olXto è $Í$$)Ñ $Îfa sioiŠËia della Deputazione Walle 'ore 9 Ënti-

, gygg 9gggmeridiane alle & Fomeridianð'îli elsseun forno, esclusi i festivi.
II tempo311tile (t¾taliya ráñoÍtsfe e fierte di riliasso del ventesimo è 11 giorno 9 d'el press, dicembre'e nelfullicio degli sesessori, Ÿia S. Francesco,

ilssato alle ore 12 meridiagengel ió¾ío 22 del prossimo dicembre. n. 1, ore 10 ant., innanzi al sindaco si procederà alfasta pubblies ad à'stin-
R¾fa, 1131 ovenAÍre 38'I6. zione di candela per Pappalto della riscossione del dazio consumo gðiërna-

Per ordine ÊIella Reputazione ProvinditiÌe tRo sul vino,¾6eto, vinello, mezzo vino, mosto, ava, alcool, acqukVite e li-5403 Ti ßigtetário Generale: A. BOMPIANI. quori, carne macellata fresca, salata e strutto bianco, farine, pane e pasta di
fiämtnta a fdtm erecie, riso, burro, olio vegetále Ed animale, olid mínergle,
sigo, zuecaro eTrutti e semi oleiferi dai quali sono eselnse le mandorle e le
noci, e del dazio consumo comunale sul peace freseo, secco e salato.
La durata delfappalto è di anni quattro a cominciare dal primo gennaioIf à!idlËõo di Vo era rdËf 'Êo'to e la mattina del 15 novembí•e andante, 1877 per finire a tutto dicembre 1880, e con Posservanza di tutti i patti e con-alle ore 12 meridiane, venne pubblicamente eseguita, napti la imita miinici-
dizioni stabilite nel capitolato speciale della Ginnta municipale del di quat-pale, ed in una delle sale di questo púláizo coiiiûnale, Ta edh&žione di n• 48 túÌ·dici corrente novembre.cartelle del predtito di qu6sta dittá, stato autorizzato con Regio djereto 3 ot- L'annuo cánàone su cui si aprono gli incanti è di lire trentaquatti• milatohtW1858
quattrocentonove (L. 34,409) ePappalto sarà aggiudicato almigliore offerente,I numeri estytti mme i spg n
salvo le oferte del ventesinio, ähe si potranno fare fino ál mezzodi del ven-Í '¾4 porvatore À6 portatore 83 542 portatore ti
'

ttro prossimo dicembre.2 817 > 8 %2 > . 34 s'IST * ear essere ammesso all'asta ogni concorrente deve presentare un garante24 .
>

.

2
. > 85 1050 i solidale ed essere munito tanto esso che il garante di, un certificato dei ri-

4 4 20 849 > 36 736 » äpettivi siniaci, comprovante la solvibilità e puntualità e deve a garanzia
5 1087 21 $92 > 37 1'100 > delPasta fare il deposito di lire tremila nelle mani del tesoriere comunale,
6 108 93 > 88 171 > della .qual womma metà almeno dev'essere in contente, la=rõeta gnò elfgeie

in rendita sul Gran Libro.§ 251 23 634 39 509 >

Seguita raggiudicatiotte 8tfiriitita fägýaftatoie darA uña chuslþ¾e di ßle8 1119 14 109 0' Ï,0 9
seimila o in cóiitante, o in réndita sul Úëbito Pubßlico dello StÃto, o Ín $6ni61 > 25 675 41 172 > stabili d'assoggettarsi ad ipoteca. Però se Paggiudicazione seguirà Ïn favore10 986 » $6 998 42 901 > ' di quattro initividui solidalmenteappaltåtori, etuttiriconoséiutisolvibili,sono11 719 27 632 43 514 > dispensati dalla detta cauzione.

12 10Š7 Ë8 600 4 1Ý7 a Tu,tte le spese sono a carico delPaggiudicatario definitivo.
18 459 $9- 42 45 203 , Tutti gli atti relativi al contratto sono visibili nella Geen comunale in tutte
14 772 80 1946 » 46 194 à le ore d'afficio.

Castellana, 18 novembre 1876.15 713 al 611 >

5396 Ifsgr£tario Comunale: ANDRË& CISTEIININO.
e r up eri atŠûi vanifo'ad enfilí$uersi d la

Il valore delle cartelle extratte, non þrepentate pll'epoca della loro estin-
zionè, riniäkrà ipfritttifeto e éèdiofå ôgni altra responsabilità del Municipio. AVVISO.

Voghera, dšÛa 261 661iña 'èoikui e, il 17 novembre 1876• In seguito alla deliberazione presa dal Consiglio 'Amministrakiòne della
5374 h kindéco: GALLINI. BLVÊú Põpolare di Roma, a termini della seconda parte delfart. 26 dello sta-

tak s elale, shio dëalbati dal numero dei soci della detta Banca perchè eb-
(29ú¾¾ adiòèb) bero od hanno,eÈetti Ín soÈerenza, o perchè hanno provocati contro di loro

atti giudiziali, i seguenti: Angelucci Leopoldo, Bertini Giuseplie, Bonacci An-IIN18tili0 limi ISTRU$I E PUBB CA tòñio, 2 AM-Luigi, WHa Piedo, Uoiscience hklu, Ofccognani Vindenzo
ardoni Enribd,¾ë Frkneeschi Augäsfo, De Andrels Luigi, Dännini De SylvaAniho tÏi vendita ad asta pu hea• conte Saverio, Dinjelo Ëiátro, Giuliani Ceiare, Gott Ëeniamino, Giordšmi

Nel giorno 10 dicembi·e prossimo tenturo,'alle $Èë i2 ineridiane, nel locale Ignazio, Giamni ia Desiderio, Monaldini Clödoveo, Pasinati GÌoÝànni, Roncati
della Regia pretura del mandameito di Albano Laziale, avanti il notaro Gio. Giuseppe, Raspantini Mariano, Spetia Leonardo, Sassi Filippo, Teceaceli
Battista Bornia, avrà luogo per asta pubblica la vendita degPinfrascritti sta- Lorenzo.
bili spettanti alla eredità del benemerito professbre ETooßE ROIE, rapþre-j ROma, 22 novembre 1876.
sentata dal Ministero della Istènmione Pubblica. Per la Direzione della Banca Poholare di Roma
L'asta sarà tenuta per pubblica gara col metodo della candela vergine e 5391 P. BONFILJ,
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(2*puMiioazione) AVVISO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BERRAND Een lac h 6Î B V

e correzionale di Palermo.
.AYKlßO .D'AßTA per l'appalta dei commestibili e combustibili occorrenti alla Casa di pena

in Bergamo durante il biennio 1877-1878.
Nel, giorno di giovedì sette del prossimo mese di dicembre,, alla ore dieci antimeridiane, in quest'ufficio di prefet-

tura, avanti il. signor prefetto, o di chi per esso, con intervente di un rappresentante l'Amministrazione carceraria
in Bergamo, si procederà all'asta pubblica per l'appalto dei commestibili e combustibili necessari get aantenizaento
dei guardiani e dei detenuti, non che per gli altri bisogni di servizio della Casa di pena in Bergamo dhL It gennaio
1877 al 31 dicembre 1878.

Quadro dimostrativo.

Quantità . AMMO3TAIW Deposito
d'ognigenere ,1 della f rnitura a farsi

Gener i da per essereprovveëersi per ogni per ogni per egpi ammessi
darnte l'appalto genere

genere lotto agfincanti

Panebianco. .-., , , . . . . . .ChiL 80000, a41 1254395
Pane pei detenuti sani . .: . L . . . . > 200000 a 32 74000 >

Carne di vitelTo . . . . . . . . . . » 800 98
.

784 >

2 Fegatos di vitelle . . . . . . . . . . » 100 0 220 > 19624 a 982 a
Carne di bue o mansa . . . . . . . . » 19000 a 98 18630 a

Yino . . . . . . . . . . . , ,Ettok 180 40 > 72003 Aceto . « , . . . . . . . . . . « r 74 40 > 2060 a
19160 a 508 >

Rise. . . . . . . . . . . . . , Chil. 24700 a 41 10129 a4 Fagiuolf e legumi secchi . . . . . . 18000 > 16 2880 . >
1800T a 652 a

Paste di prima, qpalità . . . . . . . . » 8500 a 67 2345 »
Paste di seconda qualità , , . . . . . > 14800 > 45 6660 > 9173 a 460 >Semolino . . . . . . . . . . . . . » 800 > 56 168 >
Farina di grano turco . . , . . . . .

> a

Patate...............s a

Rape . . . . . . . . . . . . . .
» 13600 » 680 >Erbaggi . . . . . . . . . . . . . a 80000 17 18600

OIio d'olito per condimento . . . . . . > 100 1 50 150 e
7 Petrolio rafBnato . . . . . . . . . . > 12000 8 9600 > 9750 488 a

Olio d'olivo per illumimazione . . . . . » »

Barro . . . . . . . . . . . . . . 400 8 1200 >
Merlusso . . . . . . . . . . . . . 200 1 200 >

& Lardo . . . . . . . . . . . . . . 3600 2 72û0 > 101ßQ 24 510 »
Cacio..............» 200 18 360s
Uova . . . . . . . . . . . . Dozzine 1667 72 1200 24

Legna di essenza forte . . . . .
. Miriagr. 25000 » 89 9750 >

Ceppi..............» » » »

9 Carbone . . . . . . . . . . . . . > 240 1 05 252 > 11362 > 570 >
Paglia..............» » » >

Foglio di grano turco . . . . . . . . > 1200 1 125 1360 >

Totale L. 188880 19
L'asta sarà tenuta separatamente per ciascuno dei lotti numerizzati ne1Punita tabella, en avrà lutgo col metodo

dellí candela vergine.

Ad istanas del cav. EmmanueleLanza
e Branciforti conte di Mazzarino,
Il tribunale civile e correzionale di

Palermo, sezione feriale, riunito nella
camera di consiglio, a relazione del.
giudice signor Piaciatta;
Letta la domanda coi documenti in

appoggio prodotti; -

Letta la requisitoria del Pabblico
Ministeto;
Attesoch& Perede universale ed f le-

gatari del fu conte Francesse 1*äole
Lanza, dei principi di Trabia, risul<
tando evi4egtemente dimostrata la rk
8pettiva 10r qúalità, si hanno il diritto
di aversi intestate a di loro nome¿ se-
condo le rispettive pertidenze, le fede
Mfa ani Gran T.ihen dal Tiahita Pnh..
blico italiano che trovansi intestate al
predetto fu conte Francesco Paolo
Lanza ;
Uniformemente alla requisitoria del

Pubblico Ministero, ,
Ordina

1• Che dalla Direzione Generale. del
Debito Pubblico del Regno d'Italia, a

Ú rze itca di l 24510 ananalis
risultanti dal certificatidfa. 20T,7446
no intestino lire 17,85Œ annualf fol go-
dimento dek rispettivo seinestre dat t•
gennaio 1877 in poi, stante il prece-
dente semestre essere statosoddisfatto,
agli individui qui sottonotati, e pgr y
regnenticiffe, oioè:
Lire 1275 al cav. Ercole Lanza e

Branciferti figlio del fu primeipe D.
Giuseppe.
Lire 1275 al cav. Ignesio Lanza e

Branciforti del fè principe Giuseppe.
Lire 1275 alla signora BeatriceLanza

e Rranciforti del fu principe Giuseppä
moglie del sig. Luelo Mastrogiovanni
Tasca conte d'Almerita, col vincolo
dotale a termini dei capitoli antenu-
ziali stilLulati du notar Gaetano Cor-
rado Bonerhe di Palermo, li 20 agosto
1889.
Lire 1275 af sac. Salvatore Lanza

del fd principé Giuseppe.
Lire 1275 al signor Giuseppe Lanza

e Filangeri prinexpe di Meirtofiglio del
fa Ignazio. ,

Lire 1275 al cav. Ignazio Lanza e
Filangeri fu Ignazio.
Lire 2550 alla signoraMariannaLanza

e Filangeri del fu Ignazio, moglie del
signor Pietro Papè duca di Giampi-
liers, delle quali m quanto a lire 1275
col vincolo dotale, a termini de' capi-
toli antenuziali stipulati presso notar
Giuseppe Quattrocchi di Palermo nel
di 15 settembre 1855. E lire 7650 at fi-

L';ssta verrà aperta sulla base del prezzo determinato per ogni lotto, e le on'erte in ribasso dovranno essere fatte gli ed eredi del signor Pietro Lanza ein rigione di un tanto per cento sul montare complessiyo di ognilottq, e tale ribasso percentuale nön potrà essere Branciforti già prmeipe di Scordia,dainfer ore a centesimi 20. ripartirsi Gioè:
Nel termine di giorni 8 dalla dats delPaggiudicazione il deli,beratario non presentandosi a stipulare il contratto, o Al principe Francesco Lanza e Spi-

non prestando la voluta cauzione definitiva, perderá a tèrmins dëlPart. 6 del capitolato il deposito stabilito per Fam- nelli lire 1090.
miss one agli incanti, e cadrå ipso jure a beneficie delPAmministrazione, la quale procederà a nuovo incanto. Al cav. Blasco Lanza e Spinelli lire
Pr ma dell'apertura delPasta dovranno i concorrenti giustificare la loro idoneità e responsabilità per essere am- 1090.

mesti a far partitos colla produzione di na attestato della =Giunta mani ale del loro comune e depositare in nume- 10A cav. Ernesto Lanza e Spinellilfre
ric iglietct! de rra Banca Nazionale la somma annotata nel sud quadro dimostrativo per ogni lotto o lotti Al cav. Manfredi Lanza e Spinelli
L ppalto avfå principio col 16 gennaio dell'anno prossinio 1877, ed avrà termine al 31 dicembre 1878. lire 1090.
I capitoli regolanti questo appalto sono visibili nella segreteria della prefettura di Bergamo. Alla si ora Stefania Lanza e Spx-
Il termine utile per presentare ulteriori offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo, à fissato a giorni quindici nelli, ie del e Gaetano Menz

sucesssivi a quello del deliberamento, e scadrà perciò al mezzodi di venerdi 22 dicembre 1876. e Ve la gri pe di Belin
Titte le spese d'as contratto, bollo, gistro e copie sono a carico delfappaltatore. lire 1090; Mncolo d tale,na termin

Co t ità ge ernaeleedel 'asSta seguirà so l'osservanza delle formalità tutte prescritte dal vigente regolamento sulla
es no r nelä an

Bergamo, 17 novembre 1876·
Ed ai signori Pietro, Ottavio e Maria5370 11 Begretario della Prefettura: F. SIINETTA• Lanza e Galeotti,minori, rappresentati

Jul1<a lo o madae o legiLLama anawam-AVVISO. Diomira delfa Giusegpe Orsinivedova in conto e faccia dei prefati sigROri stratrica siga Sofia Galeotti in Lanza.Benetti, tutti di Eosignano Marittimo, èredi Benetti, per le quote in detto de- vedova prmeipessa di Trabia e dal(2* pubblicazione} ildiritto allasuccessionetestamentaria ereto enunciate, e più spegialmentets contatore signor eay. Ercole eSi rende noto a tutti gli egetti di del prefat9 fu Stafano Benetti, ed ha favore dai signori Augusto, Giusepyd; detti minoti Lanza e Galeotti, 11 d
legge che il trihanale civile di Pisp, ari tempo autorizzato 14 Direzione klarco Benetti per la reg a dilire SS eredi del si r Giuseppe Lanza e Spi-
con ano decreto reso in cameradican- ebito Pubblico dél Regno d'It;- e cent. 46 per cias6ganza e della ae , altyd to éd erede di suddetto
siglio il di 24 oftabre 1876, ha dichia- is at operare il tramatamento del eignora CarolinaBenettinel

. WI.per r Piet a e Brancifogti prkcertificato nominativo per Pannua ren- Ia rendita di lité 15 e cent. 62, con e di Seoid 1110.rate e riconosciuto api sigaori Augusto, dita di lire 125 inscritta a favore dello vincolo di usutkutto sulla metà della 2. Che il ce ificato di n. 1147 por-Gmseppe Marco, e Carolina del fu Ste- stesso Stefano Benetti, rilasciato sotto ,suddetta rengita,e per lire 62 ecent.50 tante fannua rendita 3 Olo, di lirÀHMfano Benetti, questa ultima moglie del di 31 luglio 1870, avent9 il aumera pro- a favore dellA nominato signora Die- si riproduca per la stessa somme, in-signor Adolfa Marini, 9 nella signora gresatyo 601067, e di 90slatone $É0150, mira Okäini vedova Benetti. Bil31 tentandosial eignor Emmanuele Lanza
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e Branciforti conte di Mazzarino del
fu principé Ginsoppe.
39 Che i certiflegti di on. 207,757 e

250107, portanti la domplessiva rendita
annuale di lire 280, si riproducane per
l'agnale rendita intestandosi al signor
Emmanuele Lanza e Branciforti conte
di Massarino del fa principe Giuseppe
e coll'istesso vincolo nei dertificati an-
sidetti apposto.
4• Ohe ilcertificato di n•355,731 per-

tante l'annua rendita di L. 1825 si rf-
prodage per l'uguale cifra, e col vine
colo cþe vi si trova, intestandosi al
sig. Emfuangele LAnza e Bianciforti
conte di Mastarino del fu principe
Ge .iFcertincatedin*360,075por-
tante FasonA rendita di L.20 si ripro-
duca per l'égamidifta in testa d'Emma-
nuele IÁnž e Franciforti enn1Íe di
Mazzarino. det fa principe Giuseppe,
vincolato come trovasi: per sole L. 6 7ô
a fkvoredella tesoreria percausiorie Ref
eig. Giuseppe Giaryizzo Caliscibetta
ricevitore distrettuale di Tertanova.
6 Che dell'gunas rendita dî Iire

85,695 risultante 44icertiûc4ti ortanti
i nuorert 207,76ß 5 58 -- -

3 - 855,732 e 894 1 unitamente
a L. 8669 residuo lle L. 10,
perek#L. 17,850 ihtestate bi l til
come sopr giueta il derti nu-
mero 207,7 formanti in tattò la ren-
dita annual di L. 44,865 se ne riprd-
ducan6 due ceniûcati, uno per l'annua
rendita di L. 20,215, e l'altro per l'an-
nua rendita di L. 24,140¿ intestandúst
entrambi al sig. Emmanuele Lanza e
Branciforti conte, di Mezzarind del fu
principe Giuseppe.
Nomina per le occorrenti _operazioni

l'agente di cambii e trasferimenti sig.
Giovanni Pitini.
Fatto e deliberato dai signori car.

Alessandro Smilari presidente, Anto-
nino Pisciotta, e Giovan Battista Bar-
bera giudici, li 30 settembre 1876.

ALESSANDRO SMILABI.
OsatoAnormicono vicecane. agg.

Copia conforme rilasciata al procu-
ratore legale sig. Camillo Orlando,

Oggi m Palermo, 11 11 ottobre 1876.
5243 SALVATORE ÁN¾IELLO CARO.

BANDO.
(16 pubblicazione)

H sottoseritte cancellferè del Regie
tribunale civile e correzioriale di Fro-
sinone rees a pubblica notizia chenel
giorno 29 dicembre 187 avrà luego
avariti iÍ tribunale suddetto la vendità
del ädttódescritto immobile egeentato
a carieö di Mattioli Ercole e Ruzia
Maria, coniugi, di Supino, ad istanza di
Ciaralli Natale diAlatri.

Descrizione delfianmobile,

pina capirade. Rusolig di tavola 22 95,
m Inaypa allfsez ga, n. 423, conHuante
Paradisi, Perusi e Berardi.
La venditasaràaperta in un sol letto

ed 41 pre;cza dizaingito di 4- decitui in
hre 858 87.
Froninone, dalla cancelleria de1Re-

gio Wihúnale civile é bortèzionale, li16
noveinbre 1876.
5392 ÜARNITI ÜABLO ¶ÎCOOBBC.

RrEGIA PRETURA
del 4° mandamente di Ëoma
1l cancelliere sottoseritto, a mente

deÏl'articolo 955 del Codice civile, an-
nunzia che la dignora Ttitchi Anni1n-
ziata vedova di Conti Anacleto, domi-
ciliata in Rotna, ha, nel proprio inte-
resse e in quell«» «leipenprit firli rninnri
hiippoe Maria Conti,conatto di questa
caneeHeria del 18 novembre corrente
aeddttato col banegzio dell'invenf4rio,
Rià ideoniindiáth per gli attFdel riotaid
Enttaoni 14 agoèto p. p., l'eredità la-
Sciata dal detto Conti Anacleto loro
marito e pedre rispettivo, morto qui
m Roma li 8 giugno 1816, nella stia

num. 21.
Rubio, la novembre 1816.

Tvack LUtel cane.

BANCA NAZIONALE NEL REUNG Ð'ITALIA
lliassuto della. silmione del di 10 del mese di memin 19 "o6

dapitalasocialeopatrimoniale,utile alla tripla circolas.(R.Decr.23sett.1874, N.2237) L.150,000,00f31serva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875} .
-

. .
. . . . I,. 58,500,00(

ATTIVO.
Cassa e riserva . . .

. . L. 148,022,908 01 ,

Cambiali e boni a, sendenza non maggiore di
del Tesoro 8 meers .., .L. 150,421,500 45

pagabili in carta fd. maggiore di;8 mesi ,
Portafoglio Cedole di rendita el cartelle estratta . . , , 515,756 10, ,042,819 55

, 18&,8AŒ,2BT 091
Boni del Tesoro acquistati direttamente . ,

, 81,125,062 ,
Cambiali in moneta, metallies . . . . . ,, 1,738,916 50

1,777,942 54
Titoli sorteggiati pagalliff ik moneta metallica . ,, 39,026 01

Aticipamioni • •
• • • , 45LO77,763 1|P

Fondi pubblici e titoli di,proprietà delfs Banca . . . L. & 89,489 87
Ida id, per conto della maass di rispetto. , ,, 6,ik,0$l 25TIton
Id. ig. peL fondo penpioni o espeg di.pgevidenge ,

, 51,034,982 8Œ
E,ifetti ricevutt a17ihaasso. . . . . . . . . ,, 1þ12 18

crediti *
. « , , ¾2,020.465 05

SoArerenae . . . . . . . . . . . . . . . , . - , , 6,138,560 76
Depositt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 747,125,089 81
Partite varte. . . , , . ,, 13,29944& 83

Toura
« . . &.1,491,159,826 00

spese det corrente eseroisto da liquidarsi alla ohineurs di esso. . , , , , . (158;088 960
Tesorodello Stato ejmutuo in oro a terminidellacony.1egiugnef875 L. 2T
ticipazione aL Tesoro per dispositidné etstataris . . . . . . ,

* sore dello Stato el quota sul mutnd di 50 milioni its oro . . . , , 80&p20,405r06
nyersione deTPrestito Nazipatle . . . . . . . . . . . . , 88

Azionisti, a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Touraosaamar.s , L1,499;s18;409 96
PA&GIV 9.

capitale . . . . . . . . . . . . . . « . . . . . Ir, 200,000,000 ,
Massa di rispetto .; . . . . . . . . . . . , , , . , ,, 22,390,000 ,

circolazione biglietti di Banoa, fedi di oredito al nome del cessiere, bont di esasa. . . , 889,221,629 40
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , 24,957,167 20
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . , 55,903,31ß 92
Depositanti oggetti e titoli per custodfa, garanzia ed altro . . . . . . . . . , 747,125,089 $$
Partite varte. . , , , . . . . . . . . , , . . . . ,, 55,448,440 58

Tons.m
. . . U 1¢95,146,240 97

Rendite del corrende esercizio da liquidarsi alla chiusura di em . . -

. , , . . , 4,167,168 9
Torat.m esmaar.s. 0.1,499,313,404 9

Diktinta della Cassa e Riserva.
Oro . . . . L. 26,722,718 50
Argente . . . . . ,, 56,602,096 48
Bronzo nella proporzione deH'uno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 144,741 95
Biglietti consorziali .

, , 41,417,188 60
Rrsunva . . .

L. 144,886,695 44
Bîglietti di altri Istituti d?emissione . . ,, 2,737,429 40
Rronze eccedente la proporzione dell'une per milie . . , 308,481 t&

CAssa . . . L. 148,022,908 01

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni dï cassa-in circolazione.
VAI.ORE: da L. 50 NUMERO: 908,793 L. 45,439,650 ,

Soxxx L. 380,022,250 ,

Biglietti eee. di tagli da levarsi di corso.
DeHa cessata Banca per le i Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 6 32 L. 40 .

da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 2
da L. 25 ,, 349,531 ,, 8,7 ,
da L. 40 , 10,528 , 421 120

,da L. 250 della cessata Banca di Genova ,
59

,
14

.

Tomar.a L. 880,221,629 40

Il rapporto fra il capitalentile alla tripla e rcolas. L. 130,555,555 e la circolaz. L. 389,221,629 40 è di uno a 2,988
la circolazioneL. 389,221,629 40

Il rapporto fra la riserva L. 144,886,695 48 e gli altri de-• L. 414,179,896 696 di uno a 2,858
biti a vista . ,, 24,957,767 29

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per centa e ad anna.
Sulle cambiali ed altri eû'etti di commercio . . . . . L. & 0|0
Salle cambiali pagabili in metallo . . . . . ,. . . . . , 5 0/0
Per le anticipazions su titoli e valorf . . . . . . , 5 0/0
Per le anticipazioni su sete. . . . . . . . . , 5 0|0
Per le anticipazioni, su altri generi (Baneo di Napoli). . . , ,,Sui conti correnti passivi , , . . . . . . . , 2 1/2 0|0
Prezzo corretite delle azioni . . . . . L. 1971
Dividendo distribuito in ragione d'Anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . 18 466
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ËË¾ÖÑE 'fi'kWilGLithlA ÅlA'nTÚÙ $ËìLA PRiffNCIAá ÝËËIRÑ
ngLLA FONDERIA ÐI TORINO

------ AVVISO D'ASTA
gyVISO DMSTA. pérTdýþrlto Wälia ýroWista di òonsmestibÑl, combusiihiÑ Af af¢

Hikotifica al pilbblico che nel giorno 12 del prosaiîliö ineng gi dicembrega11e gšneri di ordinario consuino, ocãor eidi aŽla Caaa di pena
ore 2 þöméridiane preòise, siárocederà in Torino, avanti il diretfðre, nell'nfo
fidio dello StaÑ1imento suddetto e nel locale delPArsenale, via Arsenale, na- Frea, durante il frienneo 1877-78279.
niero 26, piano terreno, all'appalto seguente: Si previene il pubbliep, che nel giorno 7 grossinfo dicoinbre, alle are 10

Provvista di timeridiane, ei.terranão in quest'lilliäio pubálibi iñóaätiýér il buddetto

Ottone in lamiere, mezzana . Chil. 82 a L. 3 Š0 L. palto in ifóve diniati lotti, nelle quantità ëd ai i>rezzi iädi áti nella seg

Rame in pani. . . . . Chil. 16000 al. 1 75 Ti 44000
R&me in lantiera niëúälik. . Chil. 142 a L. 4 00 L. 568 Qoantith AMMON A
Ráme in lamiera sottile . . Chil. 33 a L. 4 00 L. 128 apronisativa aëlla fórnituta

L. AkúaÈ ok il R I
d'ogh enere

a provvista dovrà essere compiuta näl termine di giorni sessanta e l'in- prò¼féjeiii regni per
trbÌiuzione Kovrà färsi nei thagyzzini della Direzione predetta, dgrante edêíe letto
Le condizioni d'appalto geno visibili presso la Direzione predetta nellocalg l¼ppalto

såddettu.
Èelfinteresse del servizio il Ministei Ïia bliidimità la pioŸa ilbliitÚi'dfoi Pane biamo . . . . Chil. 600 Š5 Ì6800

se'enn,de ineanto.
1 Pinfé pei ààtäiiiitisani ... > oñ0Ô0 » Š5 24750

it ([gibè¾ñi§àtd definitivo seguirà seduta stante nel primo incanto a favdre
dàTS 11We šfferente che nel suo partito suggellato, firmato e steso sa carta 2 Carne di vitello . . . . » ú0Û0 1 10 80600

fil) Edia ol Sollo ordinario da una lira avrà offerto sul prezzo suddetto un Vino . . . . .
Ë$$Ël. O 45 » ÉÒ0

ribásseidi iin tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito in una S
Aceto . . . . . . . » 6 30 > 180

schina silag liiita e.deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

rahpo riconosciuti tutti i partiti presentati. 4 NSoy • • • .. • s•,Ghil. 00Ôð > ÀŒ 0§0
Gli aspiranti alP'appalto per 88Aere ammessi a presentare i loro partiti do- Fagmoh e legami secchi ,

í0500 80 8080
vrhuno fare presso la DirezionèiuŠÊ fÍËÊÊviio freåàö una 1 ÏÌÑ Iiit naiiii Ÿààlié di W91 nåliË¾ . 3000 '¡O 100
di Finanza del Regno,"medeyonito di9ite 6000 in contanti od nin téirdità%i pgg ggy 5500 60s 4800 5750pdrtatore del Debito Pubblico al Glökg%i Borsa della giornata antecedente Ëëài li o . . . . . . 600 70 850
a l¡nella in cui viene operato il depòËÑo.
Ï Regónitildti prósso le-Ðirezioni, quindo saranno divenuti definitivi per Patate . . . . . . . 5000 10 850

aggiûRTöášiôlie îl'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esela- Erbaggi . . . . . . 10000 Ì7 1100
sitamente presso l'Intendenza di Finanza che risiede nella città stessa ove
trbiasi)g Direzione che ha ricevato il deposito. I

depositi presso la Direzione m cui ha luogo l'appalto dovranno essere fatti y hato . . lŠÔ0 70 Í050
ddlle ore 9 alle ore 11 antimeridiane del giorno stesso dell'incanto.
ŠniaÃn oiâàderati nulli i paktiti che non siano firmati, suggellati e stesi Lardo . . . . . . . 1500 2 25 $Í

sa èËrta illigiinata col bolla ordinario da una líra è quelli che conteigano Üova . . . . . . Doss. 1300 a 84 10 2
rifài9e tôndfilozii.

âÑ¾ Äitiiivo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro pártiti sug- Legnad'essensaforf€Mirigg. 18000 > 37 6660

geÏliiti a tiftte le Direzioni territofiait dill'Arma od agli ummi staccati da esse
9 Carbone

. . . . . . > 1240 1 20 1440 90
di#6tidelyti. Di questi ultimi partiti peri non=si thirà aÏbùn 6öÑto e n6ñ¾Ydá Foglie di grano tureo . .

» 900 1 > 900

gáfanno alla Direzióne uflicialmente e p?ima dell'apertura delPincanto, e se Montare totale delle forniture . . II. 1106

non risulterk che gli oferenti abbiano Tatto 11 depäilito di cui Bolifa o ýfe- Ï?asta avrà Itiogo séparatamente per ogni lotto, col metodo delle candelg
sehtata la ricevuta del medesimo· sotto l'osservanza delle prescrizioni contonnte itel vigente regolaurento petië
Le þyse=dà$ts, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca- Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870, n. 5852.

rido1Ïel Èëû¾ëiatario Per essere ammessi all'asta dovramio gli accoi•reÃti fate un bréventivo
Ðato la Torino, addi 20 novembre 1876• posito in contanti od in biglietti della Baiiôá Nazionále egualé l veilte

Per la Direzione delPammontare del lotto, o dei lotti a cÃi intendono di-far partito, quales
M00 12 Segretario: P. CASALIS. posito sarà tosto dopo l'asta restituito, tránne ai deliberstari ai qüâli sur

IJanto finclà a a thhiûuo y stata la fidoinaduac o la CL foñoMitáli
(3 pubblicazione) Le offerte verbali in ribasso ai prezzi specificati nella duddetta tábella

'gg gij vranno essere fatte in ragione di un tanto jer cento sulPámmontare ao
sivo di ogni lótto, c0n Atvertenza che nòn potramio essere inferiori âl mé

AVV I S O. per cento.

Ì/assemblea g6tiërale degli azionisti, già convocata in tornata ordinario II termine utile per fare ulteriore riËasso, non minore del ventesimo,

pel giorno di lunédì 80 ottohie alPuna pom., presso la sede della Società, non prezzi
di primo deliberamento è fissato a glorm únindioi e acadrà al mes:N

esiendosi trovata in näinero per dèÍiberare, viene col presente nuovamente del giorno 22 stesso dicembre.
chÍamata in seconda convocaziotie yel giorno di giovedi 23 novembre cor_ Negli otto giorni successivi al definiti déliberamento dovranno gli aggg
reáte, alPuna politeridiana, presso la detta sede sociale; pbata al Corso Ga- diestari passare regolare atto di sottomIpslone e presentare ognuno un fid¾
rilialdi in Napoli alle materie comprese nel uièdesimo iussore ed un approbatore notoriamente rispensabili, oppure prestare una esii

zione equivalente al sesto del montare della loro impresa, mediante vineOrdine del giorno: di titoli del Debito Ëubblico al corso di Borsa, o depösito di ugual so

16 Relazione delPamministratore delegato stíÏla gestione sociale, e þi'eshn- neÏia Cassa dei depositi e prestiti, con diffidáinento clre trascorèo détto
talione del bilaricÌo Rei ÏIecoûdo ééerálzio. mine senza che ciò siasi eseguito, gli stèsai aggiudicatári incorrerahno 11

È R lazione âài évisorì ËÛ nii. perdita del deposito di cui sopra, il quaÍe cedakà ipso iure a beneficio d
36 Diabussione del bilanöle e provvedirà hi;i sullo inesdo. Amministrazione e si procederà a nuoví1neanti.
4• Coinunicazione del CáliefgÏio di amministrazione sulla ev lituale trasfof- 11 #agamento dšlle provviste seguirå AL fine di ogni trimestre, dietro y

mizione di tutto o parte degli attuali lääalf 0 i niágazzini abrali in depo- sentazione delle richieste e dei buoni dei generi fokniti durante il medesi
sito-franoo, e deli äkšzlóiie lix 05110. sulla base dei prezzi di contratto.
5e Nomina di sei itithiniÑtkatoki in rÌ ipiàËÑÃ di qiielli ûacenti, a éénsi del- L'appalto è durativo per un triennio a principiare dal i gennäio iŠi

l'art. 18 dello statuto, è régolato dal capiiplaio d'oneri approvato dal Ministero deli'Interno a

Avramio diritto d'intervenire all'assembléa generale coloro che potranno la data 29 maggio 18ß3, visibíle presso questa prefettura in tutte le ore

rappresentarvi almeno dieci azioni. aflizio.
AIPuopo dovranno gli azionisti far deposito delle loro azioni pYesso la sede Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, di oontratto, oöpie, registr

della Souietà al Corso Garibaldi, oppure presso la Banca napoletana, via hollo, ecc., ecc., anno a carièo dei delibeistari.
Montenliveto, imm. 37, ålnièño cinque giorni prima di quello stabilito pet la Torino, 20 novembre 1876.
riunione. 5399 Per detta Prefettura: MATTHßRapoli, 4 novembre 1876.

. .. ....,
1

PèI Cóniidglió di Aiäinfälisträzione:
51ß6 L' Amministratore delegato: L. E ME R Y. CARERANO NATALE. Ger e. I ROMA - Tip. Ennw BowA


